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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 1006

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei senatori ZAMBITO , ZAMPA , CAMUSSO , FURLAN , ALFIERI , BASSO ,
FINA , FRANCESCHELLI , LA MARCA , MALPEZZI , MANCA , MARTELLA , MISIANI ,
NICITA , RANDO , ROJC , SENSI , TAJANI , VALENTE e VERINI
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 GENNAIO 2024
Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del comportamento alimentare
Onorevoli Senatori. - I disturbi alimentari, nelle varie espressioni che li caratterizzano, rappresentano
la patologia più diffusa nella società occidentale dell'ultimo ventennio.
Secondo i dati del sondaggio nazionale del Ministero della salute per gli anni 2019-2023, attualmente
in Italia più di 3 milioni di persone soffrono di disturbi della nutrizione e dell'alimentazione, di cui il
96 per cento sono donne e il 4 per cento uomini. Un numero però sottostimato, che non arriva a fornire
la reale consistenza del fenomeno, perché sappiamo che molte donne e molti uomini vivono questa
condizione senza aver mai attivato un percorso di cura.
Il presente disegno di legge nasce dall'esigenza di stanziare ogni anno risorse economiche certe per
contrastare i disturbi del comportamento alimentare.
I disturbi del comportamento alimentare sono manifestazioni e patologie differenti, tutte accomunate
da una grande sofferenza psicofisica e da un rapporto conflittuale e faticoso con il cibo, che è
ovviamente la spia di dinamiche psicologiche estremamente complesse.
Se non trattati in tempo e con metodi adeguati, i disturbi del comportamento alimentare possono
diventare una condizione permanente e compromettere seriamente la salute di tutti gli organi e apparati
del corpo (cardiovascolare, gastrointestinale, endocrino, ematologico, scheletrico, sistema nervoso
centrale, dermatologico e così via) e, nei casi gravi, portare alla morte.
Attualmente questi disturbi rappresentano un importante problema di salute pubblica, visto che per
l'anoressia e per la bulimia, negli ultimi decenni, c'è stato un progressivo abbassamento dell'età di
insorgenza, tanto che sono sempre più frequenti diagnosi in età preadolescenziale e nell'infanzia.
In particolare, nel 2019 i casi di disturbi alimentari (anoressia, bulimia e abbuffate compulsive - binge
eating) intercettati sono stati 680.569, aumentati a 879.560 nel 2020, a 1.230.468 nel 2021 e a
1.450.567 nel 2022.
Anche i dati regionali del Registro nominativo cause di morte (Rencam) sono purtroppo molto alti. Il
dato del Rencam del 2022 rileva complessivamente 3.158 decessi con diagnosi correlate ai disturbi
dell'alimentazione e della nutrizione, con una variabilità più alta nelle regioni dove sono scarse o
addirittura assenti le strutture di cura e con una età media di trentacinque anni, che significa che una
alta percentuale di questo numero ha una età inferiore a venticinque anni.
I dati suddetti sono sottostimati e incompleti, visto che molte persone oggi non arrivano alla presa in
carico e alle cure necessarie a causa di una grave carenza di strutture presenti sul territorio nazionale.
Si tratta di un'« epidemia nascosta » che si fronteggia con una rete di cura del Servizio sanitario
nazionale che invece retrocede, a fronte del galoppante aumento dei casi. Dopo l'emergenza
epidemiologica da Covid-19, 38 strutture specializzate non sono state mai riaperte. Nel 2019 tali
strutture erano 164, nella rilevazione dell'Istituto superiore di sanità; nel 2022 esse erano ridotte a 126
strutture sparse su tutto il territorio nazionale, di cui molte erogavano un servizio « parziale ». Di
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queste, 63 centri sono al Nord (20 in Emilia-Romagna), 23 al Centro Italia e 40 tra il Sud e le isole.
Tra le 126 strutture, 112 sono pubbliche (appartenenti al Servizio sanitario nazionale - SSN) e 14
appartenenti al settore del privato accreditato. In ogni caso solo il 48 per cento del totale dei centri ha
dichiarato di prendere in carico i minori fino a 14 anni, mentre la fascia pediatrica della popolazione,
in costante aumento di casi, vede solo pochissimi reparti dedicati in tutta Italia. Questa mancanza di
presa in carico immediata genera casi gravi già dalla preadolescenza.
Secondo il numero verde nazionale « Sos disturbi alimentari » nei suoi 12 anni di attività le richieste di
aiuto sono aumentate, dapprima progressivamente e poi vertiginosamente nell'ultimo anno. Sono oltre
3 milioni i pazienti in cura (3.678.362 per l'esattezza, di cui 1,4 milioni di nuovi casi solo nel 2022). La
metà soffre di anoressia, il 20,2 per cento di obesità, il 19,9 per cento di bulimia nervosa e l'1,9 per
cento di disturbo evitante-restrittivo dell'assunzione di cibo (Arfid), l'ultimo disturbo inserito nelle
tabelle sanitarie (dieci anni fa). Sempre al suddetto numero verde tra gennaio e maggio 2023 sono
arrivate 817 richieste di soccorso: più del doppio rispetto allo stesso periodo del 2022. Negli anni, è
stato accertato che sono in maggioranza le donne (87 per cento) a utilizzare il numero verde nazionale
« Sos disturbi alimentari ». Il 51 per cento delle persone che si rivolge al servizio di consulenza
gratuita e anonima della Presidenza del Consiglio dei ministri non aveva mai richiesto aiuto in
precedenza. Per molti è il primo difficile passo, l'unico sollievo dalla solitudine della propria
condizione di sofferenza. Il 47 per cento delle chiamate arriva da parte dei genitori, il 44 per cento
dagli interessati. Nel 9 per cento dei casi sono amici e partner a cercare conforto e a richiedere il
primo accesso virtuale all'offerta di cura.
La scarsa presenza di centri specializzati e la loro non omogenea collocazione sul territorio nazionale
non permette una reale, adeguata e tempestiva presa in carico di questi giovani e delle loro famiglie.
La mancanza di strutture adeguate fa sì che molto spesso le famiglie vengano lasciate sole ad
affrontare le prime fasi di questo dramma, innescando di fatto un peregrinare in cerca di luoghi di cura
per l'Italia e solo successivamente, quando la situazione il più delle volte è ormai compromessa si
arriva ad una presa in carico della persona e del suo nucleo familiare.
Attualmente i posti letto a disposizione per gli eventuali ricoveri sono nel complesso in Italia, tenendo
conto degli ospedali, delle comunità e dei centri diurni, solo circa 900 e di questi l'85 per cento è
collocato al Nord Italia e, di certo, non può rispondere ai bisogni di cura di circa tre milioni e mezzo di
italiani affetti da anoressia, bulimia e dipendenze da cibo. Si tratta di un numero infinitesimale rispetto
ai reali bisogni effettivi e, molte volte, vista la giovane età delle persone coinvolte e in relazione alla
gravità del quadro clinico si ricorre al ricovero presso i reparti di pediatria e medicina generale e
purtroppo ormai sempre più spesso ai reparti di psichiatria. La metà delle regioni non ha una rete
completa di assistenza, che dovrebbe prevedere quattro livelli: ambulatori specializzati nei disturbi
alimentari, che assorbono il 60 per cento della richiesta, servizi semiresidenziali (centri diurni dove le
persone possono fare i propri pasti), servizi residenziali extraospedalieri h24 che dovrebbero garantire
una presa in carico della persona dai 3 ai 5 mesi, e infine i servizi ospedalieri che prevedono il ricovero
salvavita per chi rifiuta le cure, e la nutrizione artificiale.
Nel 2018 il Ministero della salute, su forte sollecitazione delle associazioni dei familiari e degli
operatori sanitari, che necessitano di strumenti pratici in una tematica in cui ancora oggi, purtroppo,
esiste una estrema disomogeneità di cura e trattamento sull'intero territorio nazionale, ha elaborato un
documento inerente l'istituzione di un vero e proprio « codice lilla » al momento dell'accettazione al
pronto soccorso di persone con disturbi del comportamento alimentare. Il documento offre indicazioni
operative in un'ottica multidisciplinare anche tenuto conto del fatto che l'accesso al pronto soccorso
può rappresentare un'occasione per intercettare una persona che soffre di disturbi del comportamento
alimentare e avviarlo così verso un percorso terapeutico. Ad oggi, però, ancora non c'è traccia di una
reale applicazione del « codice lilla » così come era stato pensato e voluto.
La sperequazione tra l'offerta assistenziale e la domanda di cura è stata la grande artefice
dell'importante numero di morti che in questi anni si sono verificati a causa dei disturbi del
comportamento alimentare. In media in Italia per disturbi del comportamento alimentare muoiono
circa 3.000 ragazzi, nel 2020 a causa nella pandemia da Covid-19 i morti sono stati circa 5.000.
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Un primo passo per tentare di invertire la tendenza caratterizzata da pochi strumenti e molta solitudine
vissuta dalle famiglie, dai pazienti e dagli operatori del settore e iniziare ad immaginare una cura
diffusa sul territorio, inclusiva e innovativa con l'obiettivo di ridurre drasticamente la mortalità di tali
disturbi, è stata l'approvazione di un emendamento alla legge di bilancio 2022 (legge 30 dicembre
2021 n. 234) che inserisce le prestazioni relative ai disturbi della nutrizione dell'alimentazione
all'interno dei livelli essenziali di assistenza (LEA) al di fuori del capitolo della « salute mentale » con
un budget autonomo ampliando la possibilità di erogare prestazioni e servizi. Nonostante siano passati
ormai due anni dall'approvazione di tale modifica niente è stato fatto lasciando ancora una volta le
persone che soffrono di disturbi del comportamento alimentare e le loro famiglie sole ad affrontare
questo dramma.
Inoltre, nelle more dell'aggiornamento dei LEA la legge di bilancio 30 dicembre 2021, n. 234, ha
previsto l'istituzione, presso il Ministero della salute, di un Fondo per il contrasto dei disturbi della
nutrizione e dell'alimentazione, con dotazione di 25 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, che ha
consentito il finanziamento di Piani di intervento regionali e provinciali volti al miglioramento
dell'assistenza alle persone con disturbi del comportamento alimentare, sia in termini di efficacia
clinica che di adeguamento organizzativo, garantendo quanto già raccomandato in letteratura dalle
Linee guida, dalle raccomandazioni espresse dalla comunità scientifica a livello nazionale e
internazionale e dai documenti di indirizzo del Ministero della salute.
Questo Fondo, nonostante l'esiguità delle risorse, con la legge di bilancio 2024 non è stato più
finanziato, lasciando ancora una volta le famiglie, le associazioni sole.
Tra le misure di prevenzione è importante sottolineare il valore dell'educazione alimentare. La sana
alimentazione, l'attività fisica e i corretti stili di vita sono riconosciuti come determinanti per la salute.
Negli ultimi anni è aumentata la consapevolezza della relazione tra la corretta alimentazione e la
prevenzione di malattie croniche sempre più diffuse nei Paesi industrializzati come obesità, diabete,
malattie cardiovascolari: relazione che si riflette sulla spesa pubblica in sanità.
Per fare in modo che l'educazione alimentare diventi parte fondamentale del processo educativo è
necessaria un'azione coordinata che coinvolga la scuola, le famiglie e la collettività, attivando tutti gli
attori deputati alla crescita delle giovani generazioni, come le associazioni sportive, le pubbliche
amministrazioni, le ASL, i medici e pediatri di base e le istituzioni private.
La scuola, grazie alla propria presenza nel territorio, alla ricchezza interculturale, al dialogo e
all'osservazione quotidiana con i ragazzi, si propone come istituto che prima di ogni altro può
sostenere un'efficace educazione alimentare. Attraverso interventi interdisciplinari e percorsi mirati, la
scuola può guidare i giovani a riappropriarsi dell'atto alimentare, e a esplorarne, in senso emotivo e
culturale, la complessità, non solo attraverso gli aspetti biologici e fisiologici dell'alimentazione, ma
anche approfondendone la valenza antropologica, relazionale, storico-territoriale ed economica.
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Definizioni)
1. La presente legge riconosce come malattie sociali l'anoressia, la bulimia e le altre patologie inerenti
i disturbi gravi del comportamento alimentare.
2. Ai fini della presente legge, si intende:
a) per « anoressia » un disturbo del comportamento alimentare caratterizzato dal rifiuto del cibo a
causa della fobia di ingrassare;
b) per « bulimia » un disturbo del comportamento alimentare caratterizzato dal bisogno di assumere
incontrollate quantità di cibo e da atti finalizzati a eliminare il cibo ingerito;
c) per « ortoressia » un disturbo del comportamento alimentare caratterizzato da un'ossessione
psicologica da mangiare sano;
d) per « abbuffate compulsive » (Binge eating disorder-BED) un disturbo del comportamento
alimentare particolarmente diffuso nell'infanzia e nell'adolescenza, che rappresenta nella maggior parte
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dei casi la prima manifestazione patologica di bulimia e anoressia in età adulta;
e) per disturbo evitante e restrittivo dell'assunzione di cibo (Avoidant/restrictive food intake disorder
ARFID) un disturbo del comportamento alimentare che colpisce soggetti molto giovani e che comporta
l'evitamento del cibo e la grave perdita di peso non accompagnati a distorsione dell'immagine
corporea.
3. Ai fini di cui al comma 1, il Ministro della salute provvede con proprio decreto, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, a modificare il decreto del Ministro
della sanità 20 dicembre 1961, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 1962, relativo
alle forme morbose da qualificare come malattie sociali, al fine di inserirvi i disturbi di cui al presente
articolo.
Art. 2.
(Piano di interventi)
1. Lo Stato, avvalendosi del Servizio sanitario nazionale, nonché le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell'ambito dei rispettivi piani sanitari e nei limiti indicati nel Fondo sanitario
nazionale, predispongono progetti obiettivo, azioni programmatiche e idonee iniziative dirette a
prevenire e curare le malattie di cui all'articolo 1, comma 1.
2. Gli interventi nazionali e regionali di cui al comma 1 perseguono i seguenti obiettivi:
a) effettuare la diagnosi precoce mediante la formazione specifica dei medici di medicina generale, dei
pediatri di libera scelta e delle agenzie educative;
b) migliorare le modalità di cura dei soggetti affetti dalle malattie di cui all'articolo 1, comma 1;
c) effettuare la prevenzione delle complicanze;
d) agevolare l'inserimento nelle attività scolastiche, sportive e lavorative dei soggetti affetti dalle
malattie di cui all'articolo 1, comma 1;
e) migliorare l'educazione sanitaria e alimentare della popolazione;
f) provvedere alla preparazione e all'aggiornamento professionali del personale sanitario e scolastico;
g) predisporre gli strumenti di ricerca opportuni;
h) attivare percorsi specifici e programmi dedicati alla formazione e al sostegno dei nuclei familiari
delle persone con disturbi del comportamento alimentare, in particolar modo per quanto concerne
l'aspetto psichiatrico e psicologico, sia durante la fase delle acuzie che in quella successiva;
i) identificare in ogni regione luoghi di cura specifici, con personale qualificato e debitamente formato;
l) creare una rete di centri regionali che interagiscano tra loro al fine di facilitare la mobilità
interregionale dei pazienti e una rete di servizi provinciali che garantiscano:
1) una valutazione multidisciplinare in grado di fornire diagnosi e indicazioni al trattamento;
2) livelli meno intensivi di cura, quali terapie ambulatoriali e, possibilmente, semiresidenziali;
3) interventi di prevenzione e trattamento delle complicanze mediche;
4) terapie psicoeducative e di supporto alla famiglia;
5) l'invio dei pazienti e la collaborazione con centri specialistici che garantiscano i livelli di maggiore
intensità di cura.
3. Ai fini di cui al comma 2, lettera b), gli interventi nazionali e regionali provvedono a:
a) definire procedure e protocolli che garantiscano livelli adeguati di omogeneità nei trattamenti
erogati sul territorio nazionale al fine di superare le differenze regionali e, laddove ciò non sia
possibile, prevedere trattamenti sostenuti dal Servizio sanitario nazionale a cui i pazienti possano
accedere con procedure celeri, nonché garantire la possibilità di scegliere le strutture terapeutico-
riabilitative secondo criteri di appropriatezza da valutare caso per caso;
b) individuare strutture specifiche dedicate alla gestione delle complicanze mediche urgenti e della
malnutrizione per difetto grave, evitando che tali strutture siano a contatto con pazienti terminali, con
persone molto anziane o con pazienti che presentano gravi problemi internistici e frequenti urgenze
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mediche, nonché prevedere a tal fine la formazione adeguata del personale sanitario;
c) organizzare i servizi sanitari rivolti a pazienti fino al compimento del venticinquesimo anno d'età in
un'unità funzionale di salute mentale per l'infanzia e l'adolescenza (UFSMIA).
4. Ai fini di cui al comma 2, lettera f), gli interventi nazionali e regionali provvedono a fornire una
specifica formazione, anche da parte di riconosciute società scientifiche del settore, al personale che
opera nell'ambito della cura dei disturbi alimentari e al personale amministrativo.
5. Ai fini di cui al comma 2, lettera g), gli interventi nazionali e regionali provvedono a supportare
studi clinici coordinati a livello universitario con il coinvolgimento dei centri specializzati sul territorio
nazionale.
6. Ai fini di cui al comma 2, lettera h), gli interventi nazionali e regionali provvedono ad affidare alle
realtà associative percorsi specifici dedicati al sostegno alla famiglia e programmi di informazione e
sensibilizzazione da diffondere a livello territoriale.
7. Il Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri della salute e del lavoro e delle politiche sociali e
sentite le associazioni maggiormente rappresentative a livello nazionale dei fornitori di connettività
alla rete internet, stabilisce con proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i criteri e le modalità per impedire l'accesso dei minori ai siti che
diffondono messaggi suscettibili di rappresentare, per il loro contenuto, un concreto pericolo di
istigazione al ricorso a pratiche di restrizione alimentare prolungata, idonee a provocare e diffondere le
malattie di cui all'articolo 1, comma 1, reindirizzando l'utente, automaticamente e in forma anonima, al
portale digitale www.disturbialimentarionline.it.
8. La Polizia postale e delle comunicazioni provvede al monitoraggio dei siti di cui al comma 7.
Art. 3.
(Educazione alimentare)
1. Nell'ambito dei percorsi di educazione alla salute, e nel rispetto dell'autonomia scolastica,
l'educazione alimentare ha lo scopo di promuovere la consapevolezza e le azioni promosse a livello
mondiale in favore di coloro che soffrono la fame e per la necessità di garantire a tutti
un'alimentazione corretta, di concorrere alla formazione, nei giovani e nelle future generazioni, di
comportamenti corretti dal punto di vista dell'alimentazione e di una cultura di qualità nelle scelte
relative alla nutrizione, anche al fine di incrementare il benessere generale delle persone e di prevenire
o di ridurre l'insorgenza delle malattie e delle patrologie più diffuse correlate a stili di vita e a scelte
alimentari scorretti. Nelle scuole primarie e secondarie di primo grado è istituito l'insegnamento di
un'autonoma disciplina denominata « educazione alimentare ».
Art. 4.
(Incremento del Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione)
1. Il Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione, di cui all'articolo 1,
comma 688, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 10 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2024.
2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
Art. 5.
(Relazione annuale alle Camere)
1. Il Ministro della salute presenta alle Camere una relazione annuale di aggiornamento sullo stato
delle conoscenze e delle nuove acquisizioni scientifiche sulle malattie di cui all'articolo 1, comma 1,
con particolare riferimento ai problemi concernenti la diagnosi precoce e il monitoraggio delle
complicanze.
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10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 2024
166ª Seduta (1 ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Gemmato.
Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, in rappresentanza della Direzione generale
della programmazione sanitaria del Ministero della salute, Americo Cicchetti, direttore generale,
accompagnato da Giovanna Giannetti, dirigente in servizio presso l'Ufficio II DGPROGS.
La seduta inizia alle ore 15,10.
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI
Il presidente ZAFFINI avverte che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata
richiesta, per la procedura informativa all'ordine del giorno, l'attivazione dell'impianto audiovisivo
anche sul canale satellitare e sulla web-TV e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il
proprio assenso.
La pubblicità della predetta procedura informativa verrà inoltre assicurata attraverso la resocontazione
stenografica.
Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il seguito dei lavori.
PROCEDURE INFORMATIVE
Seguito dell'indagine conoscitiva sulle forme integrative di previdenza e di assistenza sanitaria
nel quadro dell'efficacia complessiva dei sistemi di welfare e di tutela della salute: seguito
dell'audizione di rappresentanti della Direzione generale della programmazione sanitaria del
Ministero della salute
Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta antimeridiana del 6 febbraio.
Il presidente ZAFFINI introduce l'odierna procedura informativa.
Il professor CICCHETTI interviene in risposta ai quesiti posti durante la precedente seduta.
Il PRESIDENTE dichiara conclusa l'audizione in titolo.
Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(599) BALBONI e altri. - Disposizioni in materia di disturbi del comportamento alimentare
(990) Licia RONZULLI. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia
(1006) Ylenia ZAMBITO e altri. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
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comportamento alimentare
(Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 599 e 990, congiunzione con la
discussione del disegno di legge n. 1006, e rinvio)
Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta dell'8 febbraio.
La senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) riferisce sul disegno di legge n. 1006, che, all'articolo 1, reca
le definizioni dei disturbi alimentari e prevede la modifica del decreto del Ministro per la sanità 20
dicembre 1961, relativo alle forme morbose da qualificare come malattie sociali.
L'articolo 2 reca disposizioni in materia di progetti obiettivo, azioni programmatiche e iniziative diretti
a prevenire e curare i disturbi del comportamento alimentare.
L'articolo 3 istituisce nelle scuole primarie e secondarie di primo grado l'insegnamento di un'autonoma
disciplina denominata «educazione alimentare».
L'articolo 4 incrementa il Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione di 10
milioni a decorrere dal 2024.
L'articolo 5 prevede una specifica relazione annuale del Ministro della salute alle Camere.
In considerazione dell'affinità della materia, il PRESIDENTE propone la congiunzione del disegno di
legge n. 1006 con i disegni di legge nn. 599 e 990, già in discussione congiunta. Propone inoltre di
dare mandato alla relatrice Ternullo di svolgere approfondimenti propedeutici alla definizione del testo
base o unificato per il prosieguo della trattazione, sulla base in particolare dell'interlocuzione con i
presentatori dei disegni di legge in titolo.
Ricorda che il disegno di legge n. 599, tra quelli in discussione, è il provvedimento di cui per primo è
stata avviata la trattazione.
La Commissione conviene.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
(483) Maria Cristina CANTU' e altri. - Disposizioni per la tutela delle persone affette da patologie
oculari cronico-degenerative e promozione della prevenzione, della ricerca e dell'innovazione nella
cura delle malattie causa di ipovisione e cecità
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta dell'8 febbraio.
Il PRESIDENTE informa la Commissione in merito alla presentazione di emendamenti e di un ordine
del giorno riferiti al disegno di legge in discussione, pubblicati in allegato.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di politiche in favore delle persone
anziane ( n. 121 )
(Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento ai sensi degli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 della legge 23
marzo 2023, n. 33. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella prima seduta pomeridiana del 7 febbraio.
Considerato il tempo a disposizione per l'espressione del parere sul provvedimento in titolo, il
presidente ZAFFINI propone di rinviare il seguito dell'esame, al fine di consentire gli opportuni
approfondimenti alla luce delle audizioni svolte.
La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
Schema di decreto legislativo recante definizione della condizione di disabilità, della valutazione
di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l'elaborazione e
attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato ( n. 122 )
(Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 2, comma 2, lettere a), b
), c), d) e h), numero 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227. Esame e rinvio)
Nell'introdurre l'esame dello schema di decreto legislativo in titolo, il relatore GUIDI (Cd'I-NM (UDC-
CI-NcI-IaC)-MAIE) richiama l'attenzione sull'elevato valore del provvedimento, il quale opera una
revisione della disciplina vigente, intervenendo in modo particolare sulla realtà concreta del vissuto
delle persone con disabilità.
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In considerazione della complessità del provvedimento e dell'esigenza di un esame approfondito della
materia, fa presente l'opportunità di procedere allo svolgimento di un ciclo di audizioni.
Il presidente ZAFFINI propone di fissare il termine per segnalare i soggetti da audire, nel numero
massimo di 2 per Gruppo, alle ore 16 di domani, mercoledì 21 febbraio.
La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO
Il PRESIDENTE comunica che l'ordine del giorno è integrato con l'esame in sede consultiva del
disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 215 del 2023, in materia di proroghe di termini
legislativi.
La Commissione prende atto.
CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA
Il presidente ZAFFINI avverte che la Commissione tornerà a riunirsi alle ore 19 di oggi, o comunque
al termine della seduta dell'Assemblea, per l'esame in sede consultiva del succitato disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 215 del 2023.
La Commissione prende atto.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI
In considerazione dell'andamento dei lavori, il PRESIDENTE avvisa che la seduta già convocata alle
ore 9 di domani, mercoledì 21 febbraio, non avrà luogo.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 16,05.

ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 483

 
G/483/1/10
Mazzella, Guidolin, Pirro
La 10a Commissione
          in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni per la tutela delle persone affette da
patologie  oculari  cronico-degenerative  e  promozione  della  prevenzione,  della  ricerca  e
dell'innovazione nella cura delle malattie causa di ipovisione e cecità" (A.S. 483);
     premesso che
          l'articolo 1 ha la finalità di tutelare il diritto alla salute delle persone affette da patologie oculari
cronico degenerative, tra cui la degenerazione maculare, senile e miopica, la retinopatia diabetica e
l'otticopatia glaucomatosa;
          la Sindrome di Sjögren è una patologia autoimmune, sistemica, caratterizzata dalla perdita
progressiva della funzionalità delle ghiandole esocrine, soprattutto di quelle lacrimali e salivari. Può
essere classificata in: 1) primaria, nel caso di coinvolgimento delle ghiandole esocrine con o senza
interessamento  sistemico  (apparati  gastrointestinale,  osteo-articolare,  respiratorio  eccetera);  2)
secondaria, quando si riscontra in associazione con altre malattie autoimmuni (artrite reumatoide,
lupus eritematoso sistemico, sclerodermia, eccetera);
          nel 2022 è stato realizzato in Italia il report epidemiologico nazionale sulla Sindrome di Sjögren
Primaria dalla Fondazione Res e due esperti clinici ed è stato sostenuto dall'Associazione Nazionale
Italiana Malati Sindrome di Sjögren - A.N.I.Ma.S.S. ODV attraverso un finanziamento incondizionato.
I risultati del report epidemiologico nazionale sulla Sindrome di Sjögren Primaria parlano di una
frequenza di 3,8 casi ogni 10.000 abitanti;
          sicuramente il report citato dichiara la rarità della forma Primaria. La forma Sistemica è ancora
più rara. La malattia interessa più frequentemente le donne di età compresa tra i 20 e i 30 anni e tra i
40 e  i  50 anni  (rapporto femmine/maschi  9:1).  Per  quanto riguarda l'interessamento oculare,  la
riduzione della produzione lacrimale provoca secchezza, sensazione di bruciore, fotofobia, visione
offuscata e spesso si hanno infezioni e infiammazioni (congiuntiviti e blefariti), uveiti, lesioni corneali
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Art. 1

con eventuale perdita parziale o totale del visus, distacco della retina, glaucoma e maggiore incidenza
della cataratta;
     considerato che
          la Sindrome di Sjögren è stata inclusa nel regolamento di cui al decreto del Ministro della Sanità
28 maggio 1999, n. 329, recante le norme di individuazione delle malattie croniche e invalidanti
nonché la descrizione delle prestazioni erogabili in regime di esenzione del ticket, tra le quali non sono
comprese tutte quelle menzionate in precedenza. Con il citato regolamento è stato approvato l'elenco
delle  malattie  croniche  e  invalidanti;  nel  medesimo  regolamento  sono  elencate  le  prestazioni
appropriate, cioè le uniche assoggettate all'esenzione del pagamento del ticket;
          Al codice identificativo 030.710.2 dell'allegato 1, annesso al citato regolamento, figura la
malattia di Sjögren, per la quale le prestazioni considerate appropriate sono veramente esigue. Con il
regolamento di cui al decreto del Ministro della Sanità del 2017, ancora una volta la Sindrome di
Sjögren Primaria Sistemica non è stata inserita tra le Malattie rare.  Peraltro, con l'articolo 8 del
medesimo regolamento viene prevista la modalità per il suo aggiornamento, almeno annualmente, con
riferimento all'evoluzione delle conoscenze scientifiche e tecnologiche, nonché ai dati epidemiologici
relativi alle malattie rare e allo sviluppo dei percorsi diagnostici e terapeutici. Sino ad ora tale cadenza
non è  stata  rispettata,  continuando così  a  danneggiare  e  a  discriminare  le  persone colpite  dalla
Sindrome di Sjögren Primaria Sistemica e usando impropriamente per tutte le forme "Sindrome di
Sjögren";
     impegna il Governo
          a garantire la prevenzione, la diagnosi e la cura della sindrome di Sjögren primaria sistemica,
attraverso l'inserimento della predetta sindrome nei livelli essenziali di assistenza (LEA), allegato 7,
elenco  malattie  rare  esentate  alla  partecipazione  del  costo,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 65 del 18 marzo 2017.

1.1
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 1, alinea, dopo le parole «la retinopatia diabetica» inserire le seguenti «, la cataratta».
1.2
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 1, lettera b), dopo la parola «integrato» inserire le seguenti «e interdisciplinare»
1.3
Cantù, Murelli, Minasi
Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
          1) alla lettera b) aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché del diabetologo»;
          2) alla lettera g) aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché delle società scientifiche di
riferimento»;
          3) dopo la lettera g), aggiungere la seguente:
          «g-bis) la prevenzione, la diagnosi e il trattamento delle patologie oculari cronico degenerative
comprese nel Piano nazionale per le cronicità».
1.4
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 1, lettera b), dopo la parola «oftalmologia» inserire le seguenti «e del diabetologo»
1.5
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole «e del diabetologo;».
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Art. 2

1.6
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al  comma  1,  lettera  e),  sostituire  le  parole  «comprendente  anche»  con  le  seguenti  «anche  in
collaborazione con».
1.7
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 1, lettera e), dopo la parola «ERN» inserire la seguente «-EYE»
1.8
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 1, lettera f), dopo le parole «anche mediante» inserire le seguenti «la telecooperazione
sanitaria,»
1.9
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 1, lettera f), sopprime le parole «e a contratto»
1.10
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 1, lettera g), dopo le parole «prevenzione primaria» inserire le seguenti «prevenzione
secondaria» e aggiungere, in fine, le seguenti parole «, quale titolare della promozione e del
coordinamento delle iniziative di prevenzione primaria e secondaria.»
1.11
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 1, lettera g), dopo le parole «dell'Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità
(IAPB Italia)» inserire le seguenti  «e delle società scientifiche riconosciute e le associazioni dei
pazienti maggiormente rappresentative»
1.12
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole «e delle Società scientifiche
riconosciute.».
1.13
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
          «g-bis) l'inserimento delle patologie oculari cronico degenerative nel Piano Nazionale della
Cronicità»

2.1
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 1, dopo la parola «definiscono» inserire le seguenti «, ai fini della presa in carico,»
2.2
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 1, dopo le parole «piano diagnostico terapeutico-assistenziale personalizzato,» inserire le
seguenti «con approccio integrato e interdisciplinare»
2.3
Cantù, Murelli, Minasi
Apportare le seguenti modificazioni:
          1)  al comma 1,  sostituire le  parole  «e i  farmaci  innovativi» con le  seguenti:  «,  i  farmaci
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Art. 3

innovativi e i servizi di diabetologia e neurologia»;
          2) al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
           «c-bis) i servizi di diabetologia e di neurologia in considerazione della stretta connessione tra le
alterazione renitiche e le patologie neurodegenerative.».
2.4
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 2, lettera c), dopo le parole «i farmaci di fascia A o H,» inserire le seguenti « i farmaci di
fascia C, qualora inseriti nel Piano diagnostico terapeutico-assistenziale e per i quali non esista valida
alternativa terapeutica al trattamento,».
2.5
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:
          «c-bis) prestazioni e servizi di teleriabilitazione e di telemonitoraggio visivi»

3.1
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 1, dopo le parole «il Piano nazionale per le patologie oculari cronico-degenerative» inserire
le seguenti «armonizzandolo con il Piano Nazionale della Cronicità»
3.2
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 2, dopo le parole «la tonometria a soffio» inserire le seguenti «e a rimbalzo».
3.3
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 2, dopo le parole «tonometria a soffio» inserire le seguenti «e a rimbalzo»
3.4
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 4, sostituire le parole «che partecipano, altresì, allo sviluppo della» con le seguenti «anche
in collaborazione con la»
3.5
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 4, dopo la parola «ERN» inserire la seguente «-EYE»
3.0.1
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis
(Inserimento delle maculopatie degenerative nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA))

          1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con la procedura di
cui all'articolo 1, comma 554, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si provvede all'aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017,
ai fini dell'inserimento delle maculopatie nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA).
          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede nell'ambito delle risorse
destinate all'aggiornamento dei LEA ai sensi dell'articolo 1, comma 288, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.»
3.0.2
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Art. 4

Art. 6

Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis
(Riconoscimento delle maculopatie degenerative come malattie croniche e invalidanti)

          1. Le maculopatie degenerative sono riconosciute malattie croniche e invalidanti e sono inserite
tra  le  malattie  che  danno diritto  all'esenzione  dalla  partecipazione  al  costo  delle  prestazioni  di
assistenza sanitaria, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 aprile 1998,
n. 124, e ad esse è assegnato uno specifico codice di esenzione nazionale.
          2. Con decreto del Ministero della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite, secondo criteri oggettivi e omogenei, le condizioni clinico-
strumentali per l'inserimento delle maculopatie degenerative nell'elenco delle malattie e condizioni
croniche.»

4.1
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 1, dopo la parola «assicurano» inserire le seguenti «e individuano»
4.2
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 1, sostituire le parole «, attraverso» con le seguenti «e individuano»
4.3
Cantù, Murelli, Minasi
Al comma 1, lettera b), dopo le parole «all'otticopatia glaucomatosa» inserire le seguenti: «, nonché
allo screening per l'identificazione dei rischi cardio-reno-metabolico precoce,».
4.0.1
Pirro, Guidolin, Mazzella
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Piani di azione per la diagnosi tempestiva delle patologie oculari cronico-degenerative)

          1.  Al  fine  di  migliorare  la  complessiva  presa  in  carico  dei  pazienti  con  maculopatie,  di
decongestionare le  strutture sanitarie  e  di  ridurre le  liste  di  attesa per  l'accesso alle  prestazioni,
promuovendo l'aderenza terapeutica, potenziando la capacità di erogazione dei trattamenti e favorendo
al contempo la prossimità delle cure, in linea con le previsioni del Piano Nazionale di Ripresa e di
Resilienza, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano definiscono piani di azione volti ad
incrementare  la  diagnosi  tempestiva  e  ad  ottimizzare  i  percorsi  organizzativi  attraverso  il
potenziamento  del  ricorso  a  trattamenti  erogati  in  setting  ambulatoriali  sterili  adeguatamente
equipaggiati.»

6.1
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          a) sopprimere il comma 1;
          b) al comma 2, sostituire le parole «Il Centro di cui al comma 1» con le seguenti «La IAPB
Italia»;
          c) al comma 3, sostituire le parole «Il Centro di cui al comma 1» con le seguenti «La IAPB
Italia».
     Conseguentemente, sostituire, ovunque ricorrano, le parole «Il Centro di cui al comma 1» con le
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Art. 7

Art. 8

Art. 9

seguenti «La IAPB Italia».
6.2
Mazzella, Guidolin, Pirro
Sostituire il comma 1 con il seguente:
          «1. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro centottanta giorni dalla entrata in
vigore della presente legge, è istituito il Centro nazionale per le patologie oculari cronico-degenerative
presso l'Istituto Superiore di sanità. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'esecuzione dei
compiti loro affidati con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
6.3
Cantù, Murelli, Minasi
Al comma 2, dopo le parole «farmaci innovativi» sono inserite le seguenti: «, nonché la buona pratica
clinica in termine di prevenzione e gestione dei pazienti».
6.0.1
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Centri di riabilitazione visiva)

          1. Al fine di garantire la razionalizzazione e lo sviluppo diffuso dei Centri di riabilitazione visiva
presenti nel territorio nazionale, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.
          2. Con decreto del Ministro della salute sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione delle
risorse di cui al comma 1.
          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di  riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle  finanze per  l'anno 2024,  allo  scopo parzialmente  utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della salute.»

7.1
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole «, nonché la dotazione strumentale e le risorse
umane professionali nell'ambito delle risorse determinate e assegnate ai sensi delle disposizioni vigenti
relative al livello del finanziamento del fabbisogno nazionale standard cui concorre lo Stato per una
quota pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.»

8.1
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 1, dopo la parola «IAPB» inserire le seguenti «e le associazioni dei pazienti maggiormente
rappresentative»
8.2
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 1, dopo le parole «in collaborazione con la sezione italiana della IAPB» inserire le seguenti
«e con le associazioni dei pazienti più rappresentative sul piano nazionale,».

9.1
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Cantù, Murelli, Minasi
Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 9
(Clausola di invarianza finanziaria)

          1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano assicurano l'attuazione delle finalità
di cui alla presente legge nel quadro delle risorse complessivamente determinate e assegnate ai sensi
delle disposizioni vigenti relative al livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato, per una quota pari a 55 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Alla ripartizione della quota di cui al presente
comma si provvede annualmente all'atto dell'assegnazione delle risorse spettanti alle regioni e alle
province  autonome di  Trento  e  di  Bolzano  a  titolo  di  finanziamento  della  quota  indistinta  del
fabbisogno sanitario standard regionale, secondo i criteri e le modalità previsti dalla legislazione
vigente in materia.»
9.2
Unterberger, Durnwalder, Spagnolli, Patton
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e le province autonome di Trento e di
Bolzano»;
          b) al secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e alle province autonome di Trento e
di Bolzano».

     Conseguentemente, dopo l'articolo 9, inserire il seguente:
    «Art. 9-bis (Clausola di salvaguardia) 1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.»
9.3
Unterberger, Durnwalder, Spagnolli, Patton
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e le province autonome di Trento e di
Bolzano»;
          b) al secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e alle province autonome di Trento e
di Bolzano».

9.0.1
Unterberger, Durnwalder, Spagnolli, Patton
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente :

«Art. 9-bis
(Clausola di salvaguardia)

          1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme
di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.»
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10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 2024
170ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Gemmato.
La seduta inizia alle ore 8,50.
IN SEDE REDIGENTE
(599) BALBONI e altri. - Disposizioni in materia di disturbi del comportamento alimentare
(990) Licia RONZULLI. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia
(1006) Ylenia ZAMBITO e altri. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare
(Seguito della discussione congiunta e rinvio)
Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella prima seduta pomeridiana del 20 febbraio.
Richiamando l'esito del confronto con i diversi Gruppi, la relatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) propone
l'adozione del disegno di legge n. 990 quale testo base per il prosieguo della discussione congiunta.
La Commissione conviene.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
(483) Maria Cristina CANTU' e altri. - Disposizioni per la tutela delle persone affette da patologie
oculari cronico-degenerative e promozione della prevenzione, della ricerca e dell'innovazione nella
cura delle malattie causa di ipovisione e cecità
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella prima seduta pomeridiana del 20 febbraio.
Il presidente ZAFFINI informa che l'emendamento 1.6 è stato riformulato in un testo 2, pubblicato in
allegato.
La Commissione prende atto.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di politiche in favore delle persone
anziane ( n. 121 )
(Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento ai sensi degli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 della legge 23
marzo 2023, n. 33. Seguito dell'esame e rinvio)
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Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
Nel riepilogare l'andamento dell'esame, il presidente ZAFFINI rammenta che è tuttora aperta la
discussione generale e che la Commissione potrà esprimere il proprio parere successivamente allo
scioglimento della riserva posta in attesa della prescritta intesa in sede di Conferenza unificata.
Nessuno chiedendo di intervenire, dispone infine il rinvio del seguito dell'esame.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI
Il presidente ZAFFINI avverte che la documentazione acquisita nell'ambito dell'esame dell'Atto del
Governo n. 122 (schema di decreto legislativo recante definizione della condizione di disabilità, della
valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per
l'elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato) sarà resa
disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 9.

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 483

 
Art. 1

 
 

1.6 (testo 2)
Mazzella, Guidolin, Pirro
Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «comprendente anche» fino alla fine del periodo con le
seguenti: «anche in collaborazione con i centri che fanno parte della rete di riferimento europea ERN-
EYE,  di  cui  all'articolo  13  del  decreto  legislativo  4  marzo  2014,  n.  38,  per  la  prevenzione,  la
sorveglianza,  la  diagnosi  e  la  terapia  delle  malattie  oculari  rare,  con  particolare  riferimento  al
cheratocono e la distrofia di Fuchs».
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1.3.2.1.3. 10ª Commissione permanente (Affari

sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,

previdenza sociale) - Seduta n. 175 (pom.) del

12/03/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MARTEDÌ 12 MARZO 2024
175ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Intervengono il ministro per le disabilità Alessandra Locatelli e il sottosegretario di Stato per la salute
Gemmato.
Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il professor Alberto Brambilla, presidente del
Centro studi e ricerche Itinerari previdenziali, accompagnato dall'avvocato Alessandro Bugli,
ricercatore presso il medesimo Centro.
La seduta inizia alle ore 14,40.
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI
Il presidente ZAFFINI avverte che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata
richiesta, per la procedura informativa all'ordine del giorno, l'attivazione dell'impianto audiovisivo
anche sul canale satellitare e sulla web-TV e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il
proprio assenso.
La pubblicità della predetta procedura informativa verrà inoltre assicurata attraverso la resocontazione
stenografica.
Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il seguito dei lavori.
PROCEDURE INFORMATIVE
Seguito dell'indagine conoscitiva sulle forme integrative di previdenza e di assistenza sanitaria
nel quadro dell'efficacia complessiva dei sistemi di welfare e di tutela della salute: audizione di
rappresentanti del Centro studi e ricerche Itinerari previdenziali
Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella prima seduta pomeridiana del 20 febbraio.
Il presidente ZAFFINI introduce l'odierna audizione.
Il professor BRAMBILLA svolge una relazione sui temi oggetto dell'indagine conoscitiva.
Intervengono successivamente, ponendo quesiti, il presidente ZAFFINI (FdI), la senatrice MANCINI (
FdI) e la senatrice FURLAN (PD-IDP).
Il professor BRAMBILLA interviene in risposta.
Il PRESIDENTE dichiara conclusa l'audizione in titolo.
Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante definizione della condizione di disabilità, della valutazione
di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l'elaborazione e
attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato ( n. 122 )
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(Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 2, comma 2, lettere a), b
), c), d) e h), numero 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 5 marzo.
Intervenendo in discussione generale, la senatrice CAMUSSO (PD-IDP) pone in primo luogo in
evidenza l'innovazione significativa apportata dal provvedimento in esame, il quale presenta tuttavia
aspetti di criticità, richiamati anche nel corso delle audizioni. Innanzitutto, l'accentramento delle
procedure di valutazione in capo all'INPS contrasta con la carenza di personale medico disponibile,
così da rendere opportuna una riflessione sulla possibilità di coinvolgimento delle strutture della sanità
territoriale.
Sono inoltre gravi le lacune in ordine ai temi dell'inclusione scolastica e dell'inclusione lavorativa, i
quali risultano trascurati dallo schema di decreto.
Il provvedimento pone poi interrogativi circa l'effettiva continuità del progetto di vita in seguito a
cambiamenti del luogo di residenza. Riguardo la non autosufficienza, appare necessario un
coordinamento con le previsioni in materia recate dalla disciplina delegata concernente le politiche a
favore della popolazione anziana, la quale è peraltro basata sul criterio anagrafico. Ulteriori perplessità
sono relative all'attuazione del progetto di vita nei casi di conclusione negativa del procedimento di
adozione dell'accomodamento ragionevole.
Le risorse messe a disposizione della riforma sono peraltro del tutto insufficienti, ponendosi l'esigenza
di un superamento delle previsioni volte a garantire la neutralità degli effetti finanziari.
Risulta infine opportuno un chiarimento in merito all'acquisizione del parere del Garante per la
protezione dei dati personali.
La senatrice GUIDOLIN (M5S) formula un giudizio complessivamente positivo sullo schema di
decreto legislativo in esame. Tuttavia, esprime preoccupazione, innanzitutto, in riferimento alla
mancata individuazione di risorse e coperture idonee all'attuazione del disegno di riforma.
Un ulteriore aspetto da chiarire concerne l'individuazione delle strutture deputate alle procedure di
valutazione, che potrebbero anche coincidere con le case di comunità.
Il provvedimento non reca inoltre un quadro organico di disposizioni in materia di caregiver 
familiare, lasciando così aperta la possibilità di normative eterogenee nelle diverse regioni.
Il ministro Alessandra LOCATELLI, riservandosi la replica al termine del dibattito, ricorda il
principio di garanzia della continuità assistenziale oggetto della richiamata disciplina delegata in
materia di politiche a favore della popolazione anziana. Specificato che il Garante per la protezione dei
dati personali ha già espresso il proprio parere sullo schema di decreto, fa presente la disposizione di
cui all'articolo 9, comma 6, del provvedimento in esame, finalizzata all'assunzione di un ampio
contingente di personale, funzionale alle procedure di valutazione, affidate a un soggetto unico, ai
sensi della disciplina di delega.
Inoltre, l'articolo 26, comma 3, menziona esplicitamente l'apprendimento, la formazione e il lavoro
quali contenuti del progetto di vita, mentre la presenza dei rappresentanti delle istituzioni scolastiche
nell'Unità di valutazione multidimensionale è disposta dall'articolo 24.
Le risorse previste per l'attuazione della disciplina delegata sono poi adeguatamente quantificate,
anche riguardo gli aumenti della dotazione finanziaria nei prossimi anni. Tuttavia, l'aspetto
fondamentale per l'effettiva concretizzazione del complesso delle misure recate risiede nella capacità
di integrare i diversi aspetti di cui consta la riforma, a partire dalla semplificazione delle procedure.
Il relatore GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) condivide le osservazioni del Ministro per le
disabilità e richiama l'attenzione sulla centralità da accordare al sistema scolastico con riguardo alle
fasi dell'infanzia e dell'adolescenza.
Il presidente ZAFFINI, specificando che la discussione generale resta aperta, propone di fissare alle
ore 14 di domani il termine per presentare eventuali proposte di osservazione ai fini della formulazione
dello schema di parere.
La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REDIGENTE

DDL S. 1006 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.3. 10ª Commissione permanente (Affari sociali, sanità,
lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) - Seduta n. 175

(pom.) del 12/03/2024

Senato della Repubblica Pag. 25

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36392
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32644
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=1227
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32732


(483) Maria Cristina CANTU' e altri. - Disposizioni per la tutela delle persone affette da patologie
oculari cronico-degenerative e promozione della prevenzione, della ricerca e dell'innovazione nella
cura delle malattie causa di ipovisione e cecità
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta antimeridiana del 5 marzo.
Il presidente ZAFFINI rammenta che si è già svolta l'illustrazione degli emendamenti. Dà quindi conto
del parere sul testo trasmesso dalla 1a Commissione e dei pareri tuttora mancanti.
Fa poi presente che il relatore ha chiesto di disporre del tempo necessario a definire il proprio
orientamento sulle proposte emendative presentate.
La Commissione prende atto.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(990) Licia RONZULLI. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia
(599) BALBONI e altri. - Disposizioni in materia di disturbi del comportamento alimentare
(1006) Ylenia ZAMBITO e altri. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare
(Seguito della discussione congiunta e rinvio)
Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta antimeridiana del 28 febbraio.
Il presidente ZAFFINI ragguaglia la Commissione in ordine al parere sul testo base trasmesso dalla 1a 
Commissione e sui pareri tuttora mancanti delle altre Commissioni consultate.
Constatata l'assenza di richieste di intervento in discussione generale, dispone il rinvio della
discussione congiunta ad altra seduta.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un bacino di
talenti dell'UE ( COM(2023) 716 definitivo )
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto
legislativo dell'Unione europea, e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 28 febbraio.
Il presidente ZAFFINI, dopo aver fatto presente che non è ancora disponibile la relazione del Governo
sulla proposta di regolamento in titolo, dichiara aperta la discussione generale.
Constatato che non ci sono richieste di intervento, dispone il rinvio del seguito dell'esame ad altra
seduta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
ESAME DI ATTI E DOCUMENTI DELL'UNIONE EUROPEA
Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti cancerogeni, mutageni o a sostanze tossiche
per la riproduzione durante il lavoro (sesta direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16,
paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE del Consiglio) (codificazione) ( COM(2023) 738
definitivo )
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del documento
dell'Unione europea, e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 28 febbraio.
Il presidente ZAFFINI ricapitola brevemente l'andamento dell'esame, specificando che è disponibile la
relazione del Governo sulla proposta di direttiva in esame, predisposta dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.
Quindi, constata che non ci sono ulteriori richieste di intervento e dichiara chiusa la discussione
generale.
La relatrice MANCINI (FdI) si riserva di predisporre uno schema di risoluzione, tenendo conto di
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quanto rilevato in sede di discussione generale e degli approfondimenti svolti.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 15,50.
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1.3.2.1.4. 10ª Commissione permanente (Affari

sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,

previdenza sociale) - Seduta n. 178 (pom.) del

19/03/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MARTEDÌ 19 MARZO 2024
178ª Seduta (pomeridiana)
Presidenza del Presidente

ZAFFINI
Intervengono il sottosegretario di Stato per la salute Gemmato e il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Durigon.
La seduta inizia alle ore 14,40.
IN SEDE REDIGENTE
(672) Paola MANCINI. - Semplificazioni in materia di lavoro e legislazione sociale
(Discussione e rinvio)
Il relatore BERRINO (FdI) illustra in primo luogo l'articolo 1, il quale esclude le attività di
collaborazione dei titolari di trattamenti pensionistici dall'ambito del principio in base al quale i
rapporti di collaborazione contraddistinti da prestazioni di lavoro prevalentemente personali e
continuative e da modalità di esecuzione organizzate dal committente sono considerati rapporti di
lavoro subordinato.
L'articolo 2 reca modifiche alla disciplina dei rapporti di lavoro a tempo determinato, in particolare
elevando la durata massima consentita anche in assenza delle causali, che vengono soppresse.
Sopprime inoltre il limite massimo di durata dei contratti di lavoro a tempo determinato tra
somministratore e lavoratore e reca una norma di semplificazione procedurale per la richiesta di
costituzione del rapporto di lavoro con l'utilizzatore.
L'articolo 3 dispone in merito alla validità degli accordi riguardanti la rideterminazione della quota di
retribuzione eccedente i minimi previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro.
L'articolo 4 amplia l'ambito delle informazioni obbligatorie che possono essere rese al lavoratore
anche mediante rinvio ai testi normativi o contrattuali, mentre l'articolo 5 reca modifiche alla
disciplina sulla durata massima del periodo di prova nei rapporti di lavoro a tempo determinato.
Il successivo articolo 6 è inteso a consentire l'applicazione del lavoro agile per i casi di svolgimento
integrale dell'attività lavorativa all'esterno dei locali aziendali, nonché a porre il principio di libera
articolazione giornaliera dell'orario di lavoro nei casi di rapporto a tempo parziale svolto in modalità
agile.
L'articolo 7 interviene sulla disciplina riguardante la determinazione del reddito da lavoro dipendente.
L'articolo 8 prevede una deroga transitoria al divieto di incarichi pubblici a titolari di trattamenti
pensionistici.
Il successivo articolo 9 dispone una deroga transitoria alla condizione che subordina i benefici fiscali
inerenti ai premi di produttività all'incremento dei parametri di produttività, redditività, qualità,
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efficienza e innovazione, mentre l'articolo 10 modifica alcune norme procedurali per l'offerta di
conciliazione nei casi di contenzioso derivante da un licenziamento.
L'articolo 11 esclude alcune ipotesi dall'ambito delle fattispecie che determinano la revoca o il
mancato rilascio del documento unico di regolarità contributiva.
L'articolo 12 esclude dall'ambito delle norme procedurali sulle dimissioni e le risoluzioni consensuali
dei rapporti di lavoro i casi originati da assenza ingiustificata del lavoratore.
Il successivo articolo 13 modifica la disciplina delle sanzioni per l'omissione di versamento dei
contributi di previdenza e assistenza sociale.
L'articolo 14 modifica la disciplina sui provvedimenti di sospensione dell'attività per gravi violazioni
in materia di sicurezza sul lavoro.
La soppressione dei limiti massimi di importo previsti per la deducibilità fiscale dei contributi alle
forme pensionistiche complementari è oggetto dell'articolo 15.
L'articolo 16 sopprime la condizione in base alla quale la risoluzione consensuale del rapporto o la
richiesta di dimissioni concernente la lavoratrice durante la gravidanza o la lavoratrice o il lavoratore
nei primi tre anni di vita del bambino deve essere convalidata dall'Ispettorato nazionale del lavoro.
Prevede inoltre che l'atto di dimissioni o il consenso alla risoluzione possa essere revocato entro
quindici giorni.
Richiamando la delicatezza dei temi oggetto delle disposizioni in esame, il senatore MAGNI (Misto-
AVS) auspica lo svolgimento di audizioni, che dovranno necessariamente contemplare l'intervento
delle parti sociali.
Si esprimono quindi favorevolmente, in ordine a tale proposta, il senatore MAZZELLA (M5S) e le
senatrici FURLAN (PD-IDP), MANCINI (FdI) e MURELLI (LSP-PSd'Az).
Il presidente ZAFFINI propone le ore 16 di domani quale termine per la presentazione delle proposte
concernenti i soggetti da audire, nel numero massimo di due per Gruppo, fermo restando che saranno
comunque contemplate le organizzazioni sindacali confederali.
La Commissione conviene.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(990) Licia RONZULLI. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia
(599) BALBONI e altri. - Disposizioni in materia di disturbi del comportamento alimentare
(1006) Ylenia ZAMBITO e altri. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare
(Esame congiunto e rinvio)
Il presidente ZAFFINI comunica che in conseguenza della richiesta presentata dal prescritto numero di
senatori, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, i disegni di legge in titolo, già in corso
di discussione congiunta in sede redigente, sono stati riassegnati alla Commissione in sede referente.
Propone di dare per acquisite le fasi procedurali già svolte in sede redigente, ivi inclusa
l'individuazione del disegno di legge n. 990 quale testo base.
Altresì, concorde la relatrice TERNULLO (FI-BP-PPE), propone di fissare a martedì 26 marzo, ore
12, il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno riferiti al testo base.
La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante definizione della condizione di disabilità, della valutazione
di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l'elaborazione e
attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato ( n. 122 )
(Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 2, comma 2, lettere a), b)
, c), d) e h), numero 1, della legge 22 dicembre 2021, n. 227. Seguito dell'esame e rinvio)
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Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 13 marzo.
Il relatore GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) si riserva di svolgere un compiuto
approfondimento in merito alle proposte di osservazioni presentate dai Gruppi, nella prospettiva di
redigere in tempi brevi uno schema di parere.
Il presidente ZAFFINI rileva la necessità di concludere l'esame del provvedimento in titolo entro
giovedì 21 marzo, tenuto conto dell'ormai prossima scadenza del termine.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(734) SENSI e BAZOLI. - Disposizioni in materia di tutela della salute mentale volte all'attuazione
e allo sviluppo dei princìpi di cui alla legge 13 maggio 1978, n. 180
(938) MAGNI e altri. - Disposizioni in materia di tutela della sanità mentale
(Discussione congiunta e rinvio)
Il relatore RUSSO (FdI) premette che i disegni di legge in titolo, le cui finalità sono espresse per
entrambi dall'articolo 1, presentano contenuti quasi del tutto sovrapponibili.
Ciascun disegno di legge, all'articolo 2, prevede che il Servizio sanitario nazionale assicuri i percorsi
di promozione della salute mentale, nonché di prevenzione e di assistenza del disagio e del disturbo
mentali e delle disabilità psicosociali, mentre l'articolo 3 demanda al Ministro della salute
l'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza al fine di rendere effettiva la tutela della salute
mentale e l'articolo 4 prevede l'adozione di un Piano nazionale per la salute mentale.
Il Capo II di entrambi i disegni di legge disciplina l'articolazione dei servizi per la salute mentale su
base dipartimentale. In particolare, l'articolo 5 demanda al Dipartimento di salute mentale (Dsm) la
promozione e la tutela della salute mentale all'interno della ASL e prevede la possibilità di concorsi
per l'assunzione di specifiche figure professionali. L'articolo 6 disciplina le forme di partecipazione per
il coinvolgimento delle persone prese in carico, dei familiari e di altri soggetti interessati. Le regioni e
le province autonome disciplinano inoltre le modalità di adozione dei programmi terapeutici
riabilitativi individuali, nonché l'istituzione di comitati di partecipazione presso i Dsm. L'articolo 7
reca la definizione del centro di salute mentale (Csm). Prevede altresì che il servizio psichiatrico di
diagnosi e cura effettui i trattamenti psichiatrici volontari e obbligatori in regime di ricovero e detta
disposizioni inerenti alle strutture semiresidenziali e residenziali. L'articolo 8 reca disposizioni
concernenti il centro diurno, le strutture residenziali e i percorsi di residenzialità, nonché la
promozione, da parte di regioni e province autonome, dell'autonomia e della responsabilità delle
persone prese in carico. L'articolo 9 dispone circa gli interventi di urgenza, emergenza e crisi a livello
territoriale e l'articolo 10 modifica la legge n. 833 del 1978 al fine di tutelare le persone con disturbo
mentale contro l'illegittimo ricorso a forme di restrizione della loro libertà personale. L'articolo 11
dispone in materia di integrazione socio-sanitaria. L'articolo 12 è finalizzato a limitare il ricorso alle
misure di sicurezza detentive e al ricovero nelle residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza
(Rems). Detta inoltre alcuni criteri di organizzazione e funzionamento delle Rems e disposizioni
relative alla presa in carico dell'autore di reato con disturbo mentale.
Per quanto riguarda il Capo III di entrambi i disegni di legge, l'articolo 13 definisce i sistemi
informativi. Gli articoli 14 e 15 recano rispettivamente la disciplina concernente le figure professionali
operanti presso i servizi di salute mentale e il ruolo delle cliniche universitarie, degli istituti
universitari e delle scuole di specializzazione in psichiatria. L'articolo 16 prevede l'istituzione
dell'Osservatorio nazionale per la salute mentale.
Il Capo IV consta dell'articolo 17, recante disposizioni sul finanziamento dei dipartimenti di salute
mentale, e dell'articolo 18, concernente l'entrata in vigore.
La senatrice GUIDOLIN (M5S) propone di procedere allo svolgimento di un ciclo di audizioni.
Si esprimono successivamente, in senso favorevole a tale proposta, le senatrici MURELLI (LSP-
PSd'Az), SBROLLINI (IV-C-RE) e ZAMBITO (PD-IDP) e i senatori MAGNI (Misto-AVS) e ZULLO 
(FdI).
Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per segnalare i soggetti da audire, nel limite di due per
Gruppo parlamentare, alle ore 16 di domani, mercoledì 20 marzo.
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Conviene la Commissione.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DI SEDUTA
Considerato l'andamento dei lavori, il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata alle ore 9 di
domani, mercoledì 20 marzo, non avrà luogo.
Soggiunge che restano ferme le altre sedute già convocate.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 15,15.
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10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MARTEDÌ 26 MARZO 2024
181ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

La seduta inizia alle ore 15,10
IN SEDE CONSULTIVA
(1058) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore, dall'altra, fatto a Bruxelles il 19
ottobre 2018 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
Per quanto riguarda i profili di competenza dell'Accordo di partenariato e cooperazione tra l'Unione
europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore, oggetto del disegno di legge
in titolo, il relatore RUSSO (FdI) segnala innanzitutto che la sanità è compresa fra i settori di reciproco
interesse, per i quali l'articolo 2 prevede l'obiettivo di istituire una cooperazione, mentre ai sensi
dell'articolo 10 le parti possono discutere e scambiarsi informazioni sulle rispettive legislazioni e
procedure di controllo in materia sanitaria e fitosanitaria.
L'articolo 22 prevede la collaborazione tra le parti in materia di droghe illecite, fondata sul
coordinamento efficace fra le autorità competenti, comprese quelle sanitarie.
L'articolo 35 dispone in merito all'intensificazione della cooperazione nelle materie dell'occupazione e
degli affari sociali, finalizzata al potenziamento della dimensione sociale della globalizzazione.
La cooperazione nel settore sanitario è oggetto dell'articolo 36, con la finalità di migliorare le
condizioni di salute trattando tra l'altro le principali malattie trasmissibili.
In conclusione presenta una proposta di parere favorevole.
Nessuno chiedendo di intervenire, la proposta di parere è posta in votazione.
Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione approva all'unanimità.
(1048) Delega al Governo in materia di florovivaismo , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 9ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
La relatrice MINASI (LSP-PSd'Az) segnala che il disegno di legge in esame delega al Governo
l'adozione di uno o più decreti legislativi al fine di costituire un quadro normativo organico per il
settore florovivaistico.
Per quanto riguarda i profili di competenza dei principi e criteri direttivi per l'esercizio della delega,
l'articolo 2, comma 1, lettera e), prevede l'elaborazione di un Piano nazionale del settore
florovivaistico, il quale, ai sensi della successiva lettera f), deve individuare azioni volte, tra l'altro, alla
formazione professionale.
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Ai sensi della lettera o) il Governo definisce le figure professionali che operano nel comparto,
prevedendo il loro inquadramento nel sistema di classificazione delle professioni adottato dall'Istituto
nazionale di statistica, mentre la lettera p) prevede la promozione dell'attivazione di percorsi formativi.
La senatrice FURLAN (PD-IDP) pone in evidenza l'utilità di audizioni sul provvedimento, in
considerazione della rilevanza delle disposizioni concernenti gli aspetti della formazione e della
disciplina del lavoro nel settore.
Il presidente ZAFFINI fa presente il termine ormai prossimo per la presentazione degli emendamenti.
La Commissione di merito può tuttavia determinare, nella sua autonomia, di ricorrere alle audizioni
auspicate dalla senatrice Furlan.
La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) ritiene che il parere della Commissione debba contemplare uno
specifico riferimento al rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro del settore.
La proposta è accolta dalla relatrice MINASI (LSP-PSd'Az), la quale formula di conseguenza uno
schema di parere favorevole (pubblicato in allegato).
Verificata la presenza del numero legale, lo schema di parere è posto in votazione.
La Commissione approva all'unanimità.
(970) MARTI e altri. - Regolamentazione delle competizioni videoludiche
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
La relatrice LEONARDI (FdI) rileva, per quanto di competenza, che tra le definizioni impiegate nel
quadro della disciplina delle attività videoludiche proposta vi è quella, di cui alla lettera h) 
dell'articolo 2, di «giocatore professionista». Tale figura è distinta dal «giocatore amatoriale», di cui
alla lettera i).
L'articolo 4 disciplina la partecipazione dei minori alle competizioni videoludiche.
L'articolo 8, comma 1, dispone in merito alla possibilità, per i giocatori e gli operatori videoludici, di
prestare la propria attività attraverso contratti di lavoro.
Il successivo comma 2 prevede che il Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, convochi un tavolo tecnico per
l'individuazione di linee guida o eventuali deroghe condivise per la regolamentazione dei contratti dei
giocatori. Queste saranno successivamente adottate dal Ministro della cultura, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
Presenta infine una proposta di parere favorevole.
La senatrice ZAMPA (PD-IDP) sottolinea l'intenzione della propria parte politica di presentare
proposte emendative presso la Commissione di merito. Preannuncia quindi il voto di astensione del
suo Gruppo.
Il senatore MAZZELLA (M5S) interviene a sua volta per dichiarazione di voto di astensione a nome
del proprio Gruppo.
Messa in votazione, previa verifica del numero legale, la proposta di parere è infine approvata a
maggioranza.
(180) ZANETTIN e Daniela SBROLLINI. - Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto
potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale
scolastico
(1041) MARTI. - Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo
scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti
(Parere alla 7ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)
Con riferimento ai profili di competenza del disegno di legge n. 180, la relatrice TERNULLO (FI-BP-
PPE) dà conto innanzitutto dei requisiti degli specialisti cui spetta il riconoscimento dell'alunno con
alto potenziale cognitivo, ai sensi dell'articolo 3. Il medesimo articolo specifica altresì le strutture nelle
quali si può effettuare il riconoscimento. Prevede inoltre il concerto con il Ministro della salute ai fini
dell'adozione del decreto del Ministro dell'istruzione e del merito per l'adozione di un regolamento
volto a definire i titoli e i requisiti necessari per l'accreditamento delle associazioni e delle strutture
private.
L'articolo 5 dispone, per gli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado e per lo psicologo
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scolastico, la partecipazione a corsi di formazione obbligatoria sull'alto potenziale cognitivo.
È inoltre disposta l'istituzione di almeno un esame curricolare in materia di alto potenziale cognitivo
presso determinati corsi di laurea e le scuole di specializzazione in pediatria, psichiatria e
neuropsichiatria infantile.
Il successivo regolamento di attuazione è adottato con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito,
di concerto con il Ministro della salute.
Il disegno di legge n. 1041 prevede, all'articolo 2, che il Ministro dell'istruzione e del merito, con
decreto adottato di concerto con il Ministro della salute, predisponga il Piano triennale sperimentale di
attività per l'inclusione scolastica degli alunni con alto potenziale cognitivo. I commi 3 e 4 riguardano
l'istituzione di un Comitato tecnico-scientifico, con compiti di coordinamento e di monitoraggio.
L'articolo 3 prevede lo svolgimento di attività mirate di formazione dei docenti.
Ai sensi dell'articolo 4, comma 1, la partecipazione delle istituzioni scolastiche statali e paritarie di
ogni ordine e grado alla sperimentazione è autorizzata con decreto del Ministro dell'istruzione e del
merito, previa valutazione dei progetti presentati. Per le attività finalizzate all'inclusione scolastica, il
comma 2 dispone che le istituzioni scolastiche utilizzino le risorse dell'organico dell'autonomia, senza
prevedere ore di insegnamento eccedenti rispetto all'orario obbligatorio previsto dall'ordinamento
vigente.
La senatrice ZAMPA (PD-IDP), fatta presente la complessità dell'oggetto dei disegni di legge in
esame, chiede di rinviare il seguito dell'esame congiunto, così da consentire gli opportuni
approfondimenti.
Il presidente ZAFFINI accoglie la richiesta.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(990) Licia RONZULLI. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia
(599) BALBONI e altri. - Disposizioni in materia di disturbi del comportamento alimentare
(1006) Ylenia ZAMBITO e altri. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 19 marzo.
Il presidente ZAFFINI comunica che sono stati presentati un ordine del giorno e 40 emendamenti
riferiti al testo base, disegno di legge n. 990, pubblicati in allegato.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il presidente ZAFFINI avverte che la Commissione tornerà a riunirsi nella giornata di giovedì 4 aprile,
riservandosi di definire nel dettaglio la programmazione dei lavori.
La Commissione prende atto.
La senatrice GUIDOLIN (M5S) lamenta il mancato accoglimento delle proposte del proprio Gruppo
relative ai soggetti da audire nell'ambito dell'esame congiunto dei disegni di legge n. 734 e n. 939, in
materia di salute mentale.
Il presidente ZAFFINI rammenta il criterio costantemente adottato riguardo la selezione dei soggetti
chiamati in audizione, che privilegia rappresentanti di enti, soggetti associativi, società scientifiche o
altre realtà di rilevanza collettiva, mentre non si è mai inteso procedere all'audizione di singoli esperti.
Ai fini di un'ulteriore valutazione, suggerisce dunque di circostanziare adeguatamente la sussistenza
dei requisiti richiamati.
La senatrice ZAMPA (PD-IDP) paventa il rischio che i soggetti che concretamente prendono parte alle
audizioni vengano selezionati dalle realtà di appartenenza sulla base di criteri estranei al merito delle
questioni trattate.
La senatrice FURLAN (PD-IDP) lamenta a sua volta l'esclusione di uno studioso altamente qualificato
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dal novero dei soggetti da audire con riferimento al disegno di legge n. 672, in materia di
semplificazioni della legislazione sul lavoro e sociale.
Il presidente ZAFFINI ribadisce la necessità di coerenza con un criterio ormai consolidato, rispondente
allo scopo di garantire il livello delle audizioni. Riconosce quindi l'opportunità di porre attenzione alla
questione della selezione da parte delle singole organizzazioni, così da non sacrificare eccessivamente
la pluralità delle competenze presenti.
La senatrice ZAMPA (PD-IDP) sollecita la programmazione di un'audizione del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, sulla base dei più recenti dati riguardanti la povertà, in particolare minorile.
Il presidente ZAFFINI concorda, facendo altresì presente l'esigenza di una riflessione da parte di tutti i
Gruppi parlamentari ai fini della migliore definizione dell'oggetto dell'audizione. Rammenta quindi
l'interlocuzione avviata con il Ministro della salute allo scopo di programmarne l'audizione, con
particolare riguardo ai temi della medicina territoriale, dell'emergenza urgenza e delle professioni
sanitarie.
La seduta termina alle ore 15,40.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1048

La 10a Commissione permanente,
esaminato il disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, fermo restando il rispetto del contratto
collettivo nazionale di lavoro del settore florovivaistico.

ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 990

 
G/990/1/10
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
La 10a Commissione,
          in sede di esame del disegno di legge recante: "Disposizioni in materia di prevenzione e di cura
dei disturbi del comportamento alimentare,  nonché introduzione dell'articolo 580-bis  del  codice
penale,  concernente  il  reato  di  istigazione  al  ricorso  a  pratiche  alimentari  idonee  a  provocare
l'anoressia o la bulimia" (Atto Senato n. 990),
     premesso che:
          l'articolo 3 prevede che gli enti del Servizio sanitario nazionale nonché le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dei rispettivi piani sanitari e nei limiti indicati nel Fondo
sanitario nazionale, predispongono progetti-obiettivo, azioni programmatiche e idonee iniziative
dirette a prevenire e curare le malattie di cui all'articolo 1, comma 1;
          l'Istituto Superiore di sanità ha condotto un'analisi sui flussi dati regionali e nazionali relativi ai
servizi ospedalieri (schede di dimissioni ospedaliere e flusso informativo dell'Emergenza Urgenza) dal
2017  al  2022.  Particolarmente  rilevante  è  la  carenza  di  posti  letto  per  il  ricovero  ordinario  di
neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza (NPIA): nel 2021 erano presenti in totale 403 letti di
ricovero ordinario di NPIA a livello nazionale, corrispondenti a 4 letti ogni 100.000 abitanti di età
compresa tra 0 e 17 anni a fronte di un tasso minimo necessario di 7 letti ogni 100.000 abitanti, con
inoltre ben 5 Regioni totalmente prive di letti di ricovero ordinario di NPIA. Il tasso di posti letto
italiano è tra i più bassi d'Europa, seguito solo da Spagna e Portogallo. I Paesi europei con un maggior
tasso di posti letto per popolazione sono la Germania e l'Olanda, tra 10 e 15 volte superiore a quello
italiano;
          i risultati evidenziano rilevanti criticità nell'assistenza e nella continuità di cura per disturbi
psichiatrici acuti e/o che richiedono l'accesso alle strutture ospedaliere di bambini e adolescenti (0-17
anni) tra il 2017 e il 2022, ed una rilevante disomogeneità interregionale delle risorse strutturali e
umane a disposizione. In particolare, l'assistenza ospedaliera e sanitaria distrettuale (residenziale,
semiresidenziale e dei centri ambulatoriali) risulta essere deficitaria e fortemente disomogenea per
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Art. 1

quanto  riguarda  la  distribuzione  regionale  e  la  dotazione  di  risorse  dei  servizi  territoriali,
semiresidenziali e residenziali nonché per il numero dei posti letto di NPIA, in particolare in confronto
ai posti letto di pediatria e psichiatria;
          l'analisi evidenzia, inoltre, il tasso di specialisti NPIA per milione di abitanti 0-17 anni non
raggiunge gli standard minimi previsti dalla determinazione del fabbisogno del personale del SSN,
approvato in Conferenza Unificata il  22 dicembre 2022 (300 medici specialisti  per 1.000.000 di
abitanti per i soli servizi territoriali) in nessuna Regione/PA. Le Regioni con maggiori carenze sono
Calabria, Basilicata, Campania e Abruzzo, le quali dispongono di meno di un terzo degli specialisti
NPIA specialistici necessari in base alla popolazione residente;
     considerato che:
          gli interventi preventivi più efficaci consistono nel riconoscere precocemente i casi a rischio o
gli esordi di malattia e indirizzarli ad un trattamento specialistico condotto da persone esperte nel
campo dei disturbi dell'alimentazione. Le carenze di personale presenti in tutta l'area della salute
mentale spesso non permettono una presa in carico tempestiva. Le liste di attesa possono essere lunghe
e la psicoterapia rappresenta  l'unica terapia efficace è indispensabile il reclutamento di sufficiente
personale con una specifica formazione nel campo;
     impegna il Governo:
          a prevedere lo stanziamento di specifiche risorse volte a incrementare i medici specialisti in
neuropsichiatria infantile e dell'adolescenza operativi nell'ambito del sistema sanitario nazionale
nonché  un  aumento  dei  posti  letto  per  il  ricovero  ordinario  di  neuropsichiatria  dell'infanzia  e
dell'adolescenza (NPIA) e limitare così una disomogeneità interregionale e garantire le cure necessarie
di cura;
          a prevedere, al fine di garantire interventi tempestivi e trattamenti efficaci alle persone affette da
disturbi della nutrizione e dell'alimentazione, il reclutamento di sufficiente personale con una specifica
formazione nel campo della salute mentale.

1.1
Murelli
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, dopo le parole «bulimia nervosa» inserire le seguenti: «, sovrappeso e obesità»;
          b) dopo il  comma 3, inserire il  seguente:  «3-bis.  Per "sovrappeso e obesità" si  intendono
patologie determinate dal disturbo della nutrizione e dell'alimentazione che unitamente a condizioni
genetiche ed endocrino-metaboliche generano nel malato una condizione di grave accumulo patologico
di grasso corporeo.».
1.2
Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro
Al comma 1, inserire, in fine, le seguenti parole: «tra cui la pica, disturbo di ruminazione, disturbo da
evitamento/restrizione dell'assunzione di cibo, disturbo da alimentazione incontrollata, disturbo della
nutrizione o dell'alimentazione con specificazione, disturbo della nutrizione o dell'alimentazione senza
specificazione, come indicati nel DSM-5-TR».
1.3
Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro
Al comma 1, inserire, in fine, le seguenti parole: «come indicati nel DSM-5-TR».
1.4
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
          «3-bis. Per "ortoressia" si intende un disturbo del comportamento alimentare caratterizzato da
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Art. 2

un'ossessione psicologica da mangiare sano.
          3-quater. Per "abbuffate compulsive" (Binge eating disorder-BED) si intende un disturbo del
comportamento alimentare particolarmente diffuso nell'infanzia e nell'adolescenza, che rappresenta
nella maggior parte dei casi la prima manifestazione patologica di bulimia e anoressia in età adulta.
          3-quinquies. Per "disturbo evitante e restrittivo dell'assunzione di cibo (Avoidant/restrictive food
intake disorder ARFID)" si intende un disturbo del comportamento alimentare che colpisce soggetti
molto giovani e che comporta l'evitamento del cibo e la grave perdita di peso non accompagnati a
distorsione dell'immagine corporea."»
1.5
Zampa, Zambito, Camusso, Furlan
Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «al fine di inserirvi i disturbi di cui al presente
articolo.»
1.0.1
Paita, Sbrollini
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis
(Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione)

          1. All'articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole "e di 10 milioni di
euro per l'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti "e di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024".
          2. Per le finalità del Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione di
cui all'articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2024 per finanziarie campagne informative a livello regionale
finalizzate all'evidenziazione dei rischi derivanti dai disturbi della nutrizione e dell'alimentazione e a
promuovere le iniziative e i percorsi terapeutici ed assistenziali organizzati nell'ambito dei relativi
piani regionali e provinciali. I criteri di ripartizione delle risorse di cui al presente comma, nonché le
modalità di impiego delle stesse, sono definite con decreto del Ministero della salute, da adottarsi entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2024 e 22
milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

2.1
Lopreiato, Castellone, Guidolin, Pirro
Sopprimere l'articolo.
2.2
Potenti, Murelli
Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 2
(Introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale)

          1. Dopo l'articolo 580 del codice penale è inserito il seguente:
          "Art. 580-bis. - (Istigazione all'anoressia e alla bulimia) - Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque, con qualsiasi mezzo, anche per via telematica, determina o rafforza l'altrui proposito
di ricorrere a pratiche idonee a procurare, aggravare o celare l'anoressia nervosa o la bulimia nervosa è
punito con la reclusione da uno a due anni e con la multa da 1.000 euro a 5.000 euro. Le pene sono
aumentate se la persona offesa è minore di anni sedici o priva della capacità di intendere e di volere."».
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Art. 3

2.3
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Al comma 1, capoverso "Art. 580-bis", apportare le seguenti modifiche:
          a) Sopprimere le parole: «o rafforza»;
          b) Sopprimere le parole: «anche solo potenzialmente».
2.4
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Al capoverso "Art. 580-bis", terzo comma, dopo le parole: «di cui al primo» aggiungere le seguenti:
«e al secondo».

3.1
Unterberger, Durnwalder, Spagnolli, Patton

Sostituire il comma 1 con il seguente:
          «1. Gli enti del Servizio sanitario nazionale nonché le regioni, nei limiti indicati nel Fondo
sanitario nazionale, e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dei rispettivi piani
sanitari,  predispongono  progetti-obiettivo,  azioni  programmatiche  e  idonee  iniziative  dirette  a
prevenire e curare le malattie di cui all'articolo 1, comma 1.»
3.2
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 1, dopo le parole:  «Gli enti del Servizio sanitario nazionale» inserire le seguenti:  «in
collaborazione con le associazioni maggiormente rappresentative delle malattie di cui all'articolo 1,
comma 1,».
3.3
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente:
          «b)  migliorare  le  modalità  di  cura  dei  soggetti  affetti  dalle  malattie  di  cui  all'articolo  1,
prevedendo che la presa in carico degli stessi avvenga sulla base di linee guida stabilite dal Ministero
della salute e dei Percorsi diagnostici terapeutici assistenziali (PDTA), con il coinvolgimento, quali
luoghi di primo accesso, anche dei Consultori;».
3.4
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 2,  lettera  b),  dopo le parole:  «soggetti  colpiti» inserire le seguenti:  «con particolare
riferimento alle fasce di età inferiore ai 14 anni».
3.5
Camusso, Zambito, Zampa, Furlan
Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «1) definendo procedure e protocolli
che garantiscano livelli adeguati di omogeneità nei trattamenti erogati sul territorio nazionale al fine di
superare le differenze regionali e, laddove ciò non sia possibile, prevedere trattamenti sostenuti dal
Servizio sanitario nazionale a cui i pazienti possano accedere con procedure celeri, nonché garantire la
possibilità di scegliere le strutture terapeutico-riabilitative secondo criteri di appropriatezza da valutare
caso per caso;
          2) individuando strutture specifiche dedicate alla gestione delle complicanze mediche urgenti e
della malnutrizione per difetto grave, evitando che tali strutture siano a contatto con pazienti terminali,
con persone molto anziane o con pazienti  che presentano gravi problemi internistici  e frequenti
urgenze mediche, nonché prevedere a tal fine la formazione adeguata del personale sanitario;
          3) organizzando i servizi sanitari rivolti a pazienti fino al compimento del venticinquesimo anno
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d'età in un'unità funzionale di salute mentale per l'infanzia e l'adolescenza (UFSMIA);».
3.6
Zampa, Zambito, Camusso, Furlan
Al comma 2, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «prevedendo, a tal fine, appositi
percorsi per la ripresa di una vita autonoma;»
3.7
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 2, lettera f), dopo le parole: «personale sanitario,» inserire le seguenti: «dei medici di
medicina generale, dei pediatri di libera scelta e del personale».
3.8
Furlan, Zambito, Zampa, Camusso
Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, provvedendo ad affidare alle realtà
associative percorsi specifici dedicati al sostegno alla famiglia e programmi di informazione e
sensibilizzazione da diffondere a livello territoriale;».
3.9
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 2, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, provvedendo a supportare studi
clinici coordinati a livello universitario con il coinvolgimento dei centri specializzati sul territorio
nazionale;».
3.10
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 2, lettera h), dopo le parole: «percorsi specifici» inserire le seguenti: «per la presa in
carico».
3.11
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Al comma 2, lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, provvedendo ad affidare alle realtà
associative percorsi specifici dedicati al sostegno alla famiglia e programmi di informazione e
sensibilizzazione da diffondere a livello territoriale, con particolare riferimento ai modelli culturali e
sociali che alimentano la diffusione dei disturbi alimentari.».
3.12
Camusso, Zambito, Zampa, Furlan
Al comma 2, dopo la lettera h) inserire le seguenti:
          «h-bis)  identificare  in  ogni  regione  luoghi  di  cura  specifici,  con  personale  qualificato  e
debitamente formato;
          h-ter) creare una rete di centri regionali che interagiscano tra loro al fine di facilitare la mobilità
interregionale dei pazienti e una rete di servizi provinciali che garantiscano:
          1) una valutazione multidisciplinare in grado di fornire diagnosi e indicazioni al trattamento;
          2) livelli meno intensivi di cura, quali terapie ambulatoriali e, possibilmente, semiresidenziali;
          3) interventi di prevenzione e trattamento delle complicanze mediche;
          4) terapie psicoeducative e di supporto alla famiglia;
          5) l'invio dei pazienti da parte dei medici di medicina generale o dei pediatri di libera scelta o dei
Centri salute mentale o dagli ospedali a centri specialistici che garantiscano i livelli di maggiore
intensità di cura.».
3.13
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
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Art. 4

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
          «h-bis) istituire l'Osservatorio Epidemiologico Permanente presso il Ministero della salute
mirato ai disturbi del comportamento alimentare;».
3.14
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
          «h-bis) istituire il numero verde nazionale per i disturbi del comportamento alimentare presso
l'Istituto Superiore di Sanità volto a svolgere attività di consulenza sulle problematiche legate alle
patologie inerenti a tali disturbi, rappresentando un punto d'ascolto e di monitoraggio».
3.15
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
          «h-bis) istituire il numero verde nazionale per i disturbi del comportamento alimentare presso il
Ministero della salute volto a svolgere attività di consulenza sulle problematiche legate alle patologie
inerenti a tali disturbi, rappresentando un punto d'ascolto e di monitoraggio».
3.16
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
          «h-bis) potenziare iniziative nelle scuole primarie e secondarie che diffondano la cultura dei sani
stili di vita e che siano orientate nella prevenzione dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione
organizzate da professionisti  sanitari che operano nel campo della nutrizione, salute e benessere
psicologico.»
3.17
Pirro, Castellone, Guidolin, Mazzella
Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
           «h-bis) istituire presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado sportelli di ascolto
psicologico finalizzati a sostenere lo sviluppo e la formazione della personalità degli studenti e a
prevenire  e  contrastare  la  diffusione  di  disturbi  del  comportamento  alimentare  attraverso  la
promozione di percorsi mirati all'educazione ad una sana e corretta alimentazione».
3.18
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
          «h-bis) prevedere che il  documento di indirizzo "Interventi per l'accoglienza, il  triage, la
valutazione ed il trattamento del paziente con disturbi della nutrizione e dell'alimentazione. Percorso
lilla in pronto soccorso" predisposto dal Ministero della salute sia adottato come protocollo nazionale
da utilizzare per i pazienti con disturbi della nutrizione e dell'alimentazione che accedono al pronto
soccorso».
3.19
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 4, dopo la parola: «monitoraggio», inserire le seguenti: «e filtraggio».

4.1
Zampa, Zambito, Camusso, Furlan
Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
          «0a) prevedere che l'attribuzione del "codice lilla" nell'ambito del triage in pronto soccorso sulla
base degli "Interventi per l'accoglienza, il triage, la valutazione ed il trattamento del paziente con
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Art. 5

disturbi della nutrizione e dell'alimentazione. "Percorso lilla in pronto soccorso"» del Ministero della
salute, avvenga in presenza dei servizi necessari alla presa in carico, multispecialistica complessa e
integrata, del paziente con disturbi della nutrizione e dell'alimentazione;». 
4.2
Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro
Al  comma 1,  lettera  a),  sostituire  le  parole:  «personale  medico  e  scolastico»  con  le  seguenti:
«personale medico e sanitario, dei medici di medicina generale e pediatri di libera scelta, del personale
scolastico, degli allenatori, tecnici e istruttori sportivi».
4.0.1
Zullo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis
(Tessera per l'assistenza)

          1.  Chiunque sia  affetto  dalle  malattie  sociali  di  cui  all'articolo 1 è  munito di  una tessera
personale che, sulla base di una certificazione del medico curante, attesta l'esistenza della malattia. La
tessera è soggetta a rinnovo annuale da parte del medico curante ove venga accertato il persistere delle
condizioni di malattia sociale del paziente.
          2.  Ai  fini  delle  imposte  sui  redditi,  per  i  possessori  della  tessera  di  cui  al  comma 1,  la
percentuale degli oneri sostenuti ammessa in detrazione dall'imposta lorda, di cui all'articolo 15,
comma 1, lettera c) del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è fissata al
30 per cento degli oneri sostenuti dal contribuente per le prestazioni di supporto psicologico, se non
deducibili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a formare il reddito complessivo.
          3. L'attestazione dell'esistenza della malattia priva di complicanze invalidanti non costituisce
elemento ostativo all'idoneità fisica per l'iscrizione nelle scuole di ogni ordine e grado e per l'accesso
alle attività lavorative e sportive.»
4.0.2
Zambito, Zampa, Camusso, Furlan
Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis
(Educazione emozionale)

          1. Nell'ambito dei percorsi di educazione alla salute e nel rispetto dell'autonomia scolastica,
nelle scuole primarie e secondarie di primo grado è previsto l'insegnamento di un'autonoma disciplina,
denominata "educazione emozionale", avente lo scopo di promuovere la consapevolezza della stretta
connessione esistente tra alimentazione ed emozioni.
          2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro della salute, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i contenuti della
disciplina di cui al comma 1.».

5.1
Guidolin, Castellone, Mazzella, Pirro
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
          «4-bis.  Gli istruttori di attività sportive non devono accettare di allenare persone senza la
valutazione di un medico dello sport che tenga conto anche dell'indice di massa corporea (IMC/BMI).
          4-ter. Gli istruttori di attività sportive che contravvengono alle disposizioni di cui al comma 4-
bis sono soggetti a una sanzione amministrativa da euro 500 a euro 5.000.».
     Conseguentemente,  nel  titolo  sostituire  le  parole:  «l'immagine  femminile  per  campagne
pubblicitarie» con le seguenti: «dell'immagine corporea per campagne pubblicitarie e nello sport».
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Art. 6

Art. 7

Art. 8

 
 

5.2
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Nella rubrica, sostituire la parola: «femminile» con la seguente: «corporea».

6.0.1
Silvestro
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis
(Introduzione dell'insegnamento dell'educazione emotivo-sentimentale nei programmi scolastici del

sistema educativo di istruzione e di formazione)
          1. Il Ministro dell'istruzione e del merito, in sede di definizione dei programmi scolastici, ai
sensi dell'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.
275, prevede e disciplina l'insegnamento dell'educazione emotivo-sentimentale al fine di sensibilizzare
gli studenti sul tema dei disturbi del comportamento alimentare e sulle loro conseguenze.»
6.0.2
Camusso, Zambito, Zampa, Furlan
Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Osservatori regionali)

          1. Le regioni, sulla base di criteri stabiliti con accordi sanciti in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, promuovono
l'istituzione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di osservatori regionali al fine di
monitorare e valutare l'attuazione e l'efficacia delle diposizioni di cui alla presente legge rispetto ai
risultati conseguiti.»

7.1
Mazzella, Castellone, Guidolin, Pirro
Al comma 1, dopo le parole: «particolare riferimento» inserire le seguenti: «ai dati epidemiologici e».
7.0.1
Unterberger, Durnwalder, Spagnolli, Patton
Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Clausola di salvaguardia)

          1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme
di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.».

8.1
Furlan, Zambito, Zampa, Camusso
Ai commi 1 e 2, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «35 milioni».
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10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

GIOVEDÌ 4 APRILE 2024
182ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

La seduta inizia alle ore 12,40.
IN SEDE CONSULTIVA
(67) Anna ROSSOMANDO e altri. - Riconoscimento giuridico dell'Istituto nazionale Ferruccio
Parri. Rete degli istituti della storia della Resistenza e dell'età contemporanea
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
La relatrice LEONARDI (FdI) rileva innanzitutto che l'articolo 1 dispone il riconoscimento della
personalità giuridica all'Istituto nazionale Ferruccio Parri. Rete degli istituti per la storia della
Resistenza e dell'età contemporanea.
Segnala quindi che, secondo quanto disposto dall'articolo 2, il Ministero dell'istruzione assegna ogni
anno all'Istituto un contingente di personale docente da collocare in posizione di comando.
Inoltre, in base al comma 3, gli atti d'intesa tra l'Istituto e il Ministero dell'istruzione disciplinano le
modalità di selezione del personale da collocare in comando e la sua assegnazione ai diversi istituti
associati nella Rete.
Il riparto del personale docente comandato è indicato, ai sensi dell'articolo 4, nel rapporto che l'Istituto
presenta annualmente ai ministeri dell'istruzione e della cultura.
In conclusione, formula una proposta di parere favorevole.
Nessuno chiedendo di intervenire, la proposta di parere è posta in votazione.
Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione approva all'unanimità.
(658) DELLA PORTA e altri. - Istituzione della Capitale italiana della mobilità sostenibile
(Parere alla 8ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
Il relatore RUSSO (FdI) osserva che il disegno di legge n. 658 prevede l'adozione del Piano nazionale
d'azione per la promozione della mobilità sostenibile, i cui obiettivi, come specificato dall'articolo 2,
comma 3, comprendono: la riduzione dei costi che ostacolano la mobilità delle persone e condizionano
il funzionamento del mercato del lavoro; la sostenibilità sociale, con particolare riguardo
all'accessibilità, intesa in termini sia fisici, sia economici; la sostenibilità ambientale, mediante il
potenziamento del trasporto pubblico locale e la conseguente riduzione delle emissioni nocive e
dell'inquinamento acustico.
In base al successivo comma 4, tra le finalità da tenere in considerazione allo scopo di definire priorità
e obiettivi generali del Piano d'azione sono comprese la promozione della mobilità sostenibile casa-
lavoro e la definizione di criteri specifici per migliorare la qualità dell'aria intorno a scuole, strutture
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sanitarie o altri luoghi di particolare sensibilità.
Conclude proponendo l'espressione di un parere favorevole.
La proposta di parere è quindi posta in votazione.
Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva.
(180) ZANETTIN e Daniela SBROLLINI. - Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto
potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale
scolastico
(1041) MARTI. - Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo
scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 marzo.
Ha la parola la senatrice SBROLLINI (IV-C-RE), la quale segnala l'opportunità, ai fini del prosieguo
della trattazione dei disegni di legge in titolo, di attendere la conclusione delle audizioni già previste
presso la Commissione di merito.
La relatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) esprime un avviso favorevole.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un bacino di
talenti dell'UE ( COM(2023) 716 definitivo )
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto
legislativo dell'Unione europea, e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 marzo.
Il presidente ZAFFINI informa che è stata trasmessa la prevista relazione del Governo sulla proposta
di regolamento in esame.
La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), premessa l'utilità della messa a disposizione della
Commissione degli orientamenti del Governo sulla proposta di atto legislativo, specifica che nel
documento non si ravvisano particolari criticità con riferimento alla proposta di regolamento, di cui è
rilevata la compatibilità con i principi di sussidiarietà e di proporzionalità. Osserva inoltre, riguardo le
modalità di adozione prospettate dalla Commissione europea, la preferenza accordata all'opzione
legislativo-strategica.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(990) Licia RONZULLI. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia
(599) BALBONI e altri. - Disposizioni in materia di disturbi del comportamento alimentare
(1006) Ylenia ZAMBITO e altri. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 marzo.
Il PRESIDENTE fa presente la possibilità di procedere all'illustrazione degli emendamenti riferiti al
disegno di legge n. 990.
Il senatore MAZZELLA (M5S) chiede un rinvio del seguito dell'esame congiunto, finalizzato a
consentire l'approfondimento degli emendamenti presentati, propedeutico alla fase dell'illustrazione.
Il presidente ZAFFINI ritiene di accogliere la proposta.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTAZIONE ACQUISITA
Il presidente ZAFFINI avverte che la documentazione acquisita nell'ambito della discussione del
disegno di legge n. 672 (semplificazioni in materia di lavoro e legislazione sociale) sarà resa
disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
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Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 12,55.
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2ª Commissione permanente
(GIUSTIZIA)

MARTEDÌ 12 MARZO 2024
133ª Seduta

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il dottor Antonio Balsamo, sostituto Procuratore
generale presso la Corte di cassazione.
Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ostellari
La seduta inizia alle ore 14,30.
SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI
Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento per le procedure
informative, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo anche sul canale satellitare e sulla 
web-tv che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso. Informa
altresì che dell'audizione sarà redatto il resoconto stenografico.
Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
PROCEDURE INFORMATIVE
Seguito dell'indagine conoscitiva sull'impatto dell'intelligenza artificiale nel settore della
giustizia: audizione di un sostituto Procuratore generale della Corte di cassazione
Prosegue l'indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 13 febbraio.
Il PRESIDENTE nel dare inizio alla procedura informativa ricorda che nella seduta odierna sarà svolta
l'audizione del dottor Antonio Balsamo.
Interviene il dottor Antonio BALSAMO, sostituto Procuratore generale presso la Corte di cassazione.
Intervengono, per porre quesiti e chiedere chiarimenti, i senatori BERRINO (FdI), Anna 
ROSSOMANDO (PD-IDP), BAZOLI (PD-IDP), RASTRELLI (FdI) e il PRESIDENTE.
Risponde ai quesiti il dottor BALSAMO.
Il PRESIDENTE ringrazia il dottor Balsamo e rinvia il seguito della procedura informativa.
IN SEDE REFERENTE
(806) ZANETTIN e Giulia BONGIORNO. - Modifiche al codice di procedura penale in materia di
sequestro di dispositivi e sistemi informatici, smartphone e memorie digitali
(690) SCARPINATO. - Introduzione dell'articolo 254-terdel codice di procedura penale recante
norme in materia di sequestro di strumenti elettronici
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 6 marzo.
Il PRESIDENTE ricorda che nella scorsa seduta sono iniziate le votazioni dei subemendamenti riferiti
all'emendamento 1.100 del relatore, interamente sostitutivo del disegno di legge n. 806 e che il relatore
e il rappresentante del governo hanno già espresso il parere su tutte le proposte di modifica.
Sull'emendamento 1.100/22, che modifica le modalità di acquisizione, la tempistica e l'impugnabilità
dei provvedimenti relativi al sequestro di dispositivi elettronici, interviene per invitare la Commissione
ad esprimersi in senso favorevole, la senatrice LOPREIATO (M5S).
Posti separatamente ai voti, i subemendamenti 1.100/22 e 1.100/23 sono respinti.
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Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) ritira il subemendamento 1.100/24.
Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az), sottoscrivendo l'emendamento 1.100/26, lo ritira.
Posto ai voti è invece respinto il subemendamento 1.100/25.
I senatori Ada LOPREIATO (M5S) e BAZOLI (PD-IDP) intervengono per esprimere il voto
favorevole dei rispettivi Gruppi sulle proposte 1.100/27 e 1.100/28 - sostanzialmente identiche - che
introducono ulteriori deroghe in relazione alla duplicazione dei dispositivi elettronici per particolari
reati come quelli contro la pubblica Amministrazione.
Posti congiuntamente ai voti i subemendamenti 1.100/27 e 1.100/28 sono respinti.
La senatrice ROSSOMANDO (PD-IDP) esprime il voto favorevole del suo Gruppo sul
subemendamento 1.100/29, sul quale invita il relatore ad una riflessione ulteriore, in quanto estende le
deroghe previste dal comma 10 ai reati associativi finalizzati alla commissione di reati contro la
pubblica Amministrazione: in questi casi, infatti, è essenziale procedere alle indagini celermente.
La Commissione respinge il subemendamento 1.100/29.
Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) ritira i subemendamenti 1.100/30 e 1.100/31.
La Commissione respinge poi il subemendamento 1.100/32.
Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) interviene per dichiarare il proprio voto favorevole sull'unico
subemendamento, l'1.100/33, presentato dal suo Gruppo, volto ad un completamento della disciplina
prevista dall'emendamento del relatore, finalizzato ad assicurare, da un lato, una tutela allargata alle
conversazioni e alla corrispondenza tra imputato e difensore, dall'altro, a rafforzare il contraddittorio
davanti al giudice per le indagini preliminari.
Posto ai voti il subemendamento 1.100/33 è respinto.
Facendolo proprio la senatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az) ritira il subemendamento 1.100/34.
Il senatore BAZOLI (PD-IDP) intervenendo in dichiarazione di voto sul subemendamento 1.100/35
volto a interamente sostituire il comma 12 del capoverso «Art. 254-ter» dell'emendamento del relatore,
sottolinea come l'annullamento della distinzione tra intercettazioni e corrispondenza, che il vice
ministro Sisto, nella scorsa seduta, ha dichiarato conseguente alle indicazioni della sentenza cosiddetta
«Open» della Corte costituzionale (sentenza n. 170 del 27 luglio 2023) sia, in realtà, molto lontana da
quella decisione che, invece, statuisce come email e chat non abbiano né il requisito dell'immediatezza
della conversazione né della segretezza della captazione propri delle intercettazioni. Quindi, la scelta
operata dal relatore e condivisa dal Governo, del tutto legittima, non trova pertanto nessuna copertura
nella decisione adottata dalla Corte costituzionale: la norma proposta dal relatore riduce infatti
fortemente le possibilità di sequestro dei dati contenuti nei dispositivi. Al riguardo fa presente che per
il cosiddetto caso del dossieraggio, attualmente al vaglio della Procura di Perugia, con la disciplina che
il relatore intende introdurre non si sarebbe potuto procedere al sequestro di chat e conversazioni, in
quanto il limite edittale dei reati per i quali si procede è inferiore ai 5 anni.
Il relatore, senatore RASTRELLI (FdI), ritiene indispensabile, rispetto alle questioni avanzate dal
senatore Bazoli, ribadire il proprio parere contrario sul subemendamento in quanto esso si pone in
modo distonico rispetto alla norma contenuta nel suo emendamento: l'intento non è quello di limitare il
sequestro ma di spostare la decisione sul giudice delle indagini preliminari piuttosto che sul pubblico
ministero.
Posto ai voti, il subemendamento 1.100/35 è respinto.
Sul subemendamento 1.100/36 interviene per dichiarazione di voto favorevole la senatrice 
LOPREIATO (M5S) che dichiara di condividere pienamente tutte le perplessità e le obiezioni avanzata
dal senatore Bazoli.
Posto ai voti il subemendamento 1.100/36 è respinto.
Il senatore BAZOLI (PD-IDP) interviene quindi in dichiarazione di voto favorevole su
subemendamento 1.100/37 volto anch'esso a sostituire il comma 12 del capoverso «Art. 254-ter»
perché il testo del relatore, equiparando la corrispondenza contenuta nei dispositivi elettronici - ad
esempio email e chat - alle intercettazioni estende a tali forme di comunicazione le limitazioni previste
dall'articolo 266 del codice di procedura penale.
Posto ai voti il subemendamento 1.100/37 è respinto.
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Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) ritira il subemendamento 1.100/38.
La Commissione respinge poi il subemendamento 1.100/39.
Sul subemendamento 1.100/40 il senatore BAZOLI (PD-IDP) invita a votare a favore in quanto è
diretto a semplificare i criteri sulla base dei quali il pubblico ministero procede al sequestro dei dati.
La locuzione che l'emendamento del relatore intende introdurre è di difficile comprensione e può dare
luogo ad una giurisprudenza non uniforme.
Con successive e separate votazioni i subemendamenti 1.100/40 e 1.100/41 sono respinti.
Il senatore BAZOLI (PD-IDP) interviene quindi in dichiarazione di voto favorevole sul
subemendamento 1.100/42, invitando il relatore ad un'ulteriore riflessione con particolare riferimento
alla possibilità di sopprimere il comma 14 del capoverso «Art. 254-ter», in quanto rappresenta uno
degli snodi fondamentali con cui si estendono la disciplina e le limitazioni previste per le
intercettazioni anche ai contenuti dei dispositivi elettronici.
Posti separatamente ai voti sono respinti i subemendamenti 1.100/42 e 1.100/43.
Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), ritira i subemendamenti 1.100/44, 1.100/52 e 1.100/55.
Posti congiuntamente ai voti sono quindi respinti gli identici subemendamenti 1.100/45 e 1.100/46.
La Commissione approva invece il subemendamento 1.100/47.
Con separate votazioni la Commissione respinge i subemendamenti 1.100/48, 1.100/49, 1.100/50,
1.100/51, 1.100/53, 1.100/54, 1.100/56, gli identici 1.100/57 e 1.100/58, 1.100/59, 1.100/60 e
1.100/61.
La senatrice LOPREIATO (M5S) interviene infine per dichiarare il proprio voto favorevole sul
subemendamento 1.100/62 che, anche nell'intento di dar seguito in modo congruo ai nuovi compiti che
il disegno di legge in esame attribuisce ai magistrati, propone di incrementarne l'organico.
Posto il subemendamento 1.100/62 è respinto
Il PRESIDENTE pone quindi ai voti l'emendamento 1.100 del relatore, nel testo modificato
dall'approvazione del subemendamento 1.100/47, che la Commissione approva (1.100 testo 2,
pubblicato in allegato al resoconto).
IL PRESIDENTE dichiara pertanto preclusi tutti i restanti emendamenti e fa presente che
l'emendamento 1.100 (testo 2) sarà inviato alla 1ª Commissione permanente per il parere ai sensi
dell'articolo 40, comma 6-ter, del Regolamento.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
(824) Deputato Maria Carolina VARCHI e altri. - Modifica all'articolo 12 della legge 19 febbraio
2004, n. 40, in materia di perseguibilità del reato di surrogazione di maternità commesso all'estero
da cittadino italiano , approvato dalla Camera dei deputati
(163) GASPARRI. - Modifica alla legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di reato di surrogazione
di maternità commesso all'estero
(245) Isabella RAUTI e MALAN. - Modifica all'articolo 12 della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in
materia di perseguibilità del reato di surrogazione di maternità commesso all'estero da cittadino
italiano
(475) ROMEO e altri. - Norme in materia di contrasto alla surrogazione di maternità
(Esame congiunto e rinvio)
La senatrice CAMPIONE (FdI) illustra i provvedimenti in titolo.
Nel dettaglio l'Atto Senato 824, già approvata dalla Camera dei deputati, interviene sull'articolo 12
della legge n. 40 del 2004 che, al comma 6, prevede i delitti relativi alla commercializzazione di
gameti o di embrioni e alla surrogazione di maternità, che si esplicano attraverso le condotte tipiche
della realizzazione, organizzazione o pubblicizzazione, individuate dallo stesso comma 6, punendo
chiunque le metta in atto con la reclusione da tre mesi a due anni e con la multa da 600.000 a un
milione di euro. Aggiunge un nuovo periodo al fine di sottoporre alla giurisdizione italiana le condotte
compiute dal cittadino italiano, riferibili ai delitti di commercializzazione di gameti o di surrogazione
di maternità, anche se poste in essere in territorio estero; in caso di accertamento dei suddetti reati,
saranno conseguentemente applicate le pene previste dal primo periodo.
La proposta consente dunque di perseguire penalmente condotte commesse in un Paese estero anche
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quando tale Paese non qualifichi le stesse come illecite, avvalendosi di una possibilità già prevista, a
determinate condizioni, dall'ordinamento penale italiano.
Il disegno di legge n. 163, analogamente, estende le pene previste dall' articolo 12, comma 6, della
legge n. 40 del 2004, anche ai fatti commessi all'estero. Più nel dettaglio l'articolo unico dell'AS 163
riscrive integralmente il comma 6 dell'articolo 12. Nel confermare l'impianto sanzionatorio vigente, la
disposizione ne estende l'ambito di applicazione anche alle condotte poste in essere all'estero da
cittadini italiani. Si prevede inoltre - si tratta di una disposizione che non trova riscontro nella proposta
approvata dalla Camera - che, nel caso di figli nati all'estero da cittadini italiani, le autorità
diplomatico-consolari italiane e gli uffici di stato civile, nel procedere alla legalizzazione dei
documenti di nascita o nel ricevere una dichiarazione di nascita, sono obbligati a richiedere se la
nascita sia avvenuta mediante il ricorso alla pratica della surrogazione di maternità.
Il disegno di legge n. 245, analogamente alle proposte già illustrate, prevede l'applicazione delle pene
attualmente previste per i delitti relativi alla commercializzazione di gameti o di embrioni e alla
surrogazione di maternità anche "se il fatto è commesso all'estero".
Infine, il disegno di legge n. 475, sempre volto a contrastare la pratica della maternità surrogata, reca
un contenuto più ampio e articolato rispetto agli altri atti in esame. In particolare, l'articolo 1 fornisce
una definizione di maternità surrogata. Con maternità surrogata si intende quella pratica riproduttiva
mediante la quale gli adulti ottengono prole delegando la gravidanza e il parto a una donna esterna alla
coppia che si impegna a consegnare loro il nascituro. All'articolo 2 sono previsti i princìpi e le finalità
in relazione alla necessità dell'introduzione, all'articolo 600-quinquies.1 del codice penale, del nuovo
reato di surrogazione di maternità. La disposizione prevede che il contrasto alla pratica della maternità
surrogata e la tutela dell'interesse prioritario del minore costituiscono obiettivi primari perseguiti dallo
Stato italiano, in conformità non solo al dettato costituzionale, ma anche alla giurisprudenza
costituzionale e a una serie di convenzioni e atti di diritto internazionale ed europeo.
L'articolo 3, infine, introduce nel codice penale, all'articolo 600-quinquies.1, il reato di Surrogazione
di maternità secondo cui è punito con la reclusione da quattro a dieci anni e con la multa da 600.000
euro a 2 milioni di euro chiunque, in qualsiasi forma, commissiona, realizza, organizza o pubblicizza
la surrogazione di maternità. Rispetto alla analoga fattispecie contemplata dal comma 6 dell'articolo 12
della legge n. 40, il nuovo reato prevede- almeno in parte - un differente ambito di applicazione: da un
lato è punita anche la condotta di chi "commissiona" (e quindi i genitori committenti) e dall'altro è
però esclusa la rilevanza delle condotte aventi ad oggetto la commercializzazione di gameti o di
embrioni. Inoltre, rispetto al reato vigente, sono previste pene ben più elevate (reclusione da 4 a 10
anni multa da 600.000 a due milioni di euro; attualmente invece è prevista la reclusione da tre mesi a
due anni e la multa da 600.000 a un milione di euro). Il reato di surrogazione di maternità è perseguito
anche se il fatto è commesso, in tutto o in parte, all'estero ai sensi dell'articolo 604 del codice penale. Il
pubblico ministero invia la formulazione dell'imputazione ai sensi dell'articolo 405 del codice di
procedura penale al presidente del competente tribunale per i minorenni per ogni valutazione di
competenza al fine della adottabilità del nato da maternità surrogata. È sanzionato infine, ai sensi
dell'articolo 567, secondo comma, del codice penale (alterazione di stato), il pubblico ufficiale che
annoti nei registri dello stato civile il nato da maternità surrogata.
Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE), prima di iniziare la discussione generale su un tema di
estrema delicatezza, sottolinea la necessità di procedere ad audizioni di esperti in relazione ad un reato,
previsto nel testo già approvato dalla Camera dei deputati, che punisce una condotta, quella
dell'utilizzazione della gestazione per altri, operata all'estero in Paesi dove la pratica è legale, solo sulla
base della nazionalità italiana di coloro che procedono all'utilizzo di quella pratica.
Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) fa presente che tipologie di reato analoghe già esistono
nell'ordinamento sia in relazione ai reati di pedofilia che alla commissione di crimini di guerra.
Il senatore BERRINO (FdI) fa a sua volta presente che ciò vale anche per il reato di mutilazione
genitali femminili, sanzionato in Italia, anche se commesso all'estero.
Il senatore BAZOLI (PD-IDP) ritiene che la questione sia piuttosto complessa proprio sul piano
giuridico e che il testo approvato dalla Camera dei deputati introduca un'accezione piuttosto eccentrica
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all'interno del sistema giuridico. Ritiene pertanto, a sua volta, che procedere ad audizioni di esperti per
avere maggiore chiarezza proprio sugli aspetti squisitamente tecnici e giuridici sia indispensabile.
Peraltro, la norma comporta il forte rischio di rendere più difficile la tutela dei bimbi nati attraverso la
gestazione per altri e la salvaguardia del superiore interesse dei minori che è proprio il tema che vuole
affrontare il suo disegno di legge n. 871 che tuttavia non è stato congiunto a quelli in esame. I minori
sono infatti il soggetto debole di cui nessuno pare interessarsi adeguatamente.
La senatrice LOPREIATO (M5S) ritiene a sua volta indispensabile procedere a delle audizioni anche
per tutte le ragioni richiamate dal senatore Bazoli.
IL PRESIDENTE invita tutti i Gruppi a definire nel prossimo Ufficio di Presidenza i soggetti da
audire.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
(778) Paola AMBROGIO e altri. - Introduzione della fattispecie dello sciacallaggio tra le
circostanze aggravanti previste dall'articolo 625 del codice penale e modifiche agli articoli 624 e
624-bis del codice penale
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 5 marzo.
Il PRESIDENTE ricorda che si erano iscritti a parlare in discussione generale alcuni senatori.
La senatrice LOPREIATO (M5S) chiede di poter procedere, anche in questo caso, ad un breve ciclo di
audizioni.
Il PRESIDENTE fa presente che la questione sarà affrontata dall'Ufficio di Presidenza.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(990) Licia RONZULLI. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia
(599) BALBONI e altri. - Disposizioni in materia di disturbi del comportamento alimentare
(1006) Ylenia ZAMBITO e altri. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame del disegno di legge n. 599, congiunzione con
l'esame dei disegni di legge nn. 990 e 1006 e rinvio.)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 febbraio.
Il relatore, senatore POTENTI (LSP-PSd'Az) illustra i disegni di legge in materia di disturbi del
comportamento alimentare nn. 990 e 1066, rispettivamente d'iniziativa delle senatrici Ronzulli e
Zambito, congiunti all'esame del disegno di legge n. 599, d'iniziativa del senatore Balboni, già
illustrato nella seduta della Commissione giustizia del 23 gennaio scorso ai fini dell'espressione del
parere.
La 10a Commissione, che esamina i provvedimenti in sede redigente, il 28 febbraio ha adottato come
testo base per il prosieguo dell'esame il disegno di legge n. 990. Il disegno di legge 990 si compone di
8 articoli. L'articolo 1 qualifica l'anoressia, la bulimia e le altre patologie inerenti ai disturbi gravi del
comportamento alimentare come malattie sociali; l'articolo 3, commi 1 e 2, riguarda la predisposizione
di progetti-obiettivo, azioni programmatiche e idonee iniziative dirette a prevenire e curare le patologie
inerenti ai disturbi gravi della nutrizione e dell'alimentazione. Il successivo articolo 4 reca disposizioni
in materia di diagnosi precoce e prevenzione; l'articolo 6 prevede l'inserimento dei disturbi della
nutrizione e dell'alimentazione nei LEA, mentre l'articolo 7 dispone che il Ministro della salute
presenti alle Camere una relazione annuale di aggiornamento sullo stato delle conoscenze e delle
nuove acquisizioni scientifiche sulle malattie oggetto del provvedimento. L'articolo 8 dispone il
rifinanziamento del Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione.
Di specifica competenza della Commissione giustizia è l'articolo 2, che introduce nel codice penale
l'articolo 580-bis, che prevede il reato di "Istigazione al ricorso di pratiche alimentare idonee a
provocare l'anoressia o la bulimia" (si ricorda che anche il disegno di legge n. 599 introduceva un reato
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analogo, mentre la proposta 1066 non prevede l'introduzione di reati).
Il primo comma del nuovo articolo 580-bis prevede che, salvo che il fatto costituisca più grave reato,
commette tale reato chiunque, con qualsiasi mezzo, anche per via telematica, determina o rafforza
l'altrui proposito di ricorrere a pratiche di restrizione alimentare prolungata, anche solo potenzialmente
idonee a provocare l'anoressia o la bulimia, e ne agevola l'esecuzione. È prevista la pena della
reclusione fino a un anno, nonché la sanzione amministrativa da euro 10.000 a euro 50.000.
Il secondo comma prevede un'aggravante - con pena della reclusione fino a due anni e sanzione
amministrativa da euro 20.000 a 100.000 euro - nel caso in cui il fatto sia commesso nei confronti di
una «persona in condizioni di minorata difesa, ovvero di una persona minore di età o di una persona
priva della capacità di intendere e volere».
Il terzo comma prevede la commutazione della sanzione penale nella segnalazione da parte
dell'autorità giudiziaria agli organismi sanitari competenti per la presa in carico del soggetto, laddove
l'autore del reato «si trovi, previo accertamento medico, affetto da disturbo alimentare».
Rispetto all'introduzione della nuova figura di reato, segnala alcune osservazioni: con riferimento alla
nuova figura di reato, segnala l'opportunità di un approfondimento circa il grado di determinatezza
della nuova fattispecie incriminatrice in quanto l'espressione "restrizione alimentare prolungata"
potrebbe in ipotesi riferirsi a un digiuno religioso o a pratiche sportive.
Con riferimento poi alla previsione, per la fattispecie base e per quella aggravata, del ricorso congiunto
alla sanzione penale e alla sanzione amministrativa, appare opportuno un approfondimento in
relazione alla giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell'uomo secondo la quale il principio del 
ne bis in idem di cui all'articolo 4 del Protocollo 7 della CEDU è applicabile anche con riferimento al
rapporto tra procedimento penale ed amministrativo-sanzionatorio, nei casi in cui la sanzione
amministrativa abbia natura sostanzialmente penale. In relazione poi al secondo comma del nuovo
articolo 580-bis segnala l'opportunità di fare riferimento, nel caso di reato aggravato, direttamente
all'aggravante della minorata difesa di cui all'articolo 61, primo comma, n. 5), del codice penale, ai
sensi del quale aggrava il reato «l'avere profittato di circostanze di tempo, di luogo o di persona, anche
in riferimento all'età, tali da ostacolare la pubblica o privata difesa», quando tali circostanze non sono
elementi costitutivi o circostanze aggravanti speciali del reato stesso. Il concetto di minorata difesa,
infatti, non ha una autonomia definitoria propria, ma ha il suo fondamento direttamente nell'aggravante
comune di cui al citato n. 5 del primo comma dell'articolo 61 del codice penale.
In relazione al terzo comma del nuovo articolo 580-bis desta perplessità la previsione di una
commutazione tra la sanzione penale e il ricorso a trattamenti terapeutici: va valutata pertanto
l'opportunità di adottare la previsione di una sospensione della pena detentiva - sul modello della
disciplina prevista dell'articolo 90 del testo unico stupefacenti (decreto del Presidente della Repubblica
n. 309 del 1990) - in caso di sottoposizione per l'autore del reato a specifico trattamento diagnostico
terapeutico. Segnala in ogni caso la necessità di specificare modi e limiti del trattamento terapeutico in
cui si sostanzia la presa in carico del soggetto, in applicazione dell'articolo 32, secondo comma, della
Costituzione.
Risultano infine di interesse per la Commissione anche i commi 3 e 4 dell'articolo 3 - in materia di
definizione dei criteri e le modalità per impedire l'accesso ai siti internet che diffondono tra i minori
messaggi suscettibili di rappresentare un concreto pericolo di istigazione al ricorso a pratiche di
restrizione alimentare prolungata, idonee a provocare e diffondere le malattie alimentari - nonché
l'articolo 5 che, per le agenzie pubblicitarie e di moda che si avvalgono di modelle in assenza di
certificato medico e con un indice di massa corporea inferiore a 18 BMI, prevede la sanzione
amministrativa da 50.000 a 100.000 euro.
Il PRESIDENTE, data la necessità di approfondire tutte le criticità richiamate dal relatore, rinvia
l'espressione del parere.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
(987) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di San Marino
concernente il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni giudiziarie in materia di misure
alternative alla detenzione, sanzioni sostitutive di pene detentive, liberazione condizionale e
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sospensione condizionale della pena, fatto a San Marino il 31 marzo 2022 , approvato dalla Camera
dei deputati
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
La relatrice, senatrice CAMPIONE (FdI), illustra il disegno di legge n. 987, già approvato dalla
Camera dei deputati, sul quale la Commissione Giustizia è chiamata a rendere un parere.
Il provvedimento ha la finalità di estendere la cooperazione giudiziaria bilaterale con San Marino al
settore - disciplinato, nell'ambito del Consiglio d'Europa, dalla Convenzione sulla sorveglianza delle
persone condannate o liberate sotto condizione, firmata a Strasburgo il 30 novembre 1964 e ratificata
dall'Italia ai sensi della legge n. 772 del 1973 - dell'impegno delle Parti contraenti a prestarsi assistenza
al fine della riabilitazione sociale dell'individuo che, nel loro territorio, sia oggetto di una condanna
giudiziaria accompagnata da una sospensione condizionale della pena o di una condanna a pena
detentiva o misura privativa della libertà personale.
Il disegno di legge di ratifica si compone di cinque articoli; di competenza della Commissione
Giustizia è l'articolo 3, che riguarda le norme applicabili per l'attuazione dell'Accordo: ai sensi del
comma 1, salvo quanto previsto dal successivo comma 2, ai fini dell'attuazione dell'Accordo, quando
le sue disposizioni mancano o non dispongono diversamente, si osservano, se compatibili, quelle
contenute nel decreto legislativo n. 38 del 2016. Inoltre, il comma 2 individua nel giudice che ha
disposto la sospensione del procedimento con messa alla prova, l'autorità giudiziaria competente a
chiedere assistenza per la sorveglianza dell'esecuzione delle prescrizioni e degli obblighi ai sensi
dell'articolo 5, paragrafo 3, dell'Accordo. Il comma 3 stabilisce che nel caso previsto dall'articolo 7,
paragrafo 1, dell'Accordo (sulla procedura per la trasmissione diretta della decisione, scritta e
tracciabile, possibilmente per posta elettronica o copia autenticata o in originale) l'autorità giudiziaria
che trasmette o che riceve direttamente la richiesta di assistenza ne informa il Ministero della giustizia,
inviando copia della richiesta stessa.
Ricorda che con il decreto legislativo n. 38 del 2016, l'Italia ha conformato il proprio ordinamento alle
decisioni quadro n. 909 e 947 del Consiglio di Europa, che estende il principio del reciproco
riconoscimento delle decisioni giudiziarie all'esecuzione delle pene non restrittive della libertà
personale e fissa le norme che ogni Stato membro deve seguire per svolgere la sorveglianza delle
misure di sospensione condizionale e delle sanzioni sostitutive emesse da un altro Stato membro. Il
decreto citato disciplina pertanto anche la possibilità, in caso di condanna emessa dall'Italia, di
eseguire le misure alternative alla detenzione anche in uno Stato aderente all'Unione Europea: ai sensi
del decreto legislativo n. 38 del 2016, quindi, la trasmissione all'estero è disposta dopo il passaggio in
giudicato della sentenza ovvero immediatamente dopo la decisione di liberazione condizionale, sempre
che gli obblighi e le prescrizioni imposti debbano essere adempiuti e osservati per un periodo di tempo
non inferiore a sei mesi. A sua volta, il pubblico ministero dispone la trasmissione della sentenza
ovvero della decisione di liberazione condizionale, all'autorità competente dello Stato di esecuzione,
tenendo conto che essa ha lo scopo di favorire il reinserimento sociale e la riabilitazione della persona
condannata o di rafforzare la protezione delle vittime o della collettività.
L'Accordo di cooperazione oggetto del disegno di legge si compone di ventisei articoli.
L'articolo 1 individua l'oggetto dell'accordo nel reciproco riconoscimento delle sentenze di condanna
con la sospensione condizionale della pena o la concessione di sanzioni sostitutive di pene detentive,
nonché delle decisioni di liberazione condizionale o concessione di misure alternative alla detenzione
che impongono obblighi o prescrizioni in vista della loro sorveglianza nelle parti, nei limiti in cui tali
disposizioni non siano incompatibili con i principi fondamentali dei rispettivi ordinamenti giuridici in
tema di diritti di libertà e di giusto processo.
L'articolo 2 contiene le definizioni relative ai profili giuridici, mentre l'articolo 3 individua le finalità
dell'accordo nella riabilitazione e nel recupero dei soggetti interessati, nella riduzione dei rischi di
recidiva e nella protezione delle vittime e della collettività.
Gli articoli 4 e 5 specificano le Autorità centrali competenti per l'accordo e l'ambito di applicazione,
con l'elenco delle misure a cui si estende la disciplina per i due Stati. Gli articoli dal 6 al 9 riguardano
l'iter procedurale di trasmissione e recepimento delle decisioni ai fini del loro riconoscimento ed
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esecuzione. L'articolo 10, relativo all'adattamento delle sanzioni sostitutive, delle misure alternative e
delle misure di liberazione e sospensione condizionale, attribuisce alle autorità giudiziarie dei due
Paesi rilevanti poteri di adattamento delle misure in questione al fine di favorire quanto più possibile il
trasferimento del condannato nell'altro Paese: si dispone infatti che se la natura e/o la durata delle
sanzioni sostitutive, alternative o di liberazione o sospensione condizionale sono incompatibili con la
legislazione della Parte di esecuzione, o se lo sono i relativi obblighi o prescrizioni, l'autorità
giudiziaria competente della Parte di esecuzione può adattare la natura (che non può essere più severa),
la durata (che non può eccedere quella massima prevista dall'ordinamento) e obblighi o prescrizioni
alle corrispondenti o analoghe sanzioni o misure applicabili nella propria legislazione agli stessi reati o
a reati equivalenti.
L'articolo 11 riguarda la doppia incriminazione e riporta l'elenco dei tipi di reati previsti dalla legge
della Parte di emissione e punibili, secondo tale legge, con una pena detentiva o una misura restrittiva
della libertà personale della durata massima non inferiore a un anno, che danno luogo al
riconoscimento della decisione ai sensi dell'Accordo, senza una ulteriore verifica della doppia
incriminazione del fatto. Tale verifica potrà essere compiuta dall'autorità giudiziaria competente della
Parte di esecuzione solo nel caso in cui questa abbia ragionevoli motivi per dubitare che il fatto sia
riconducibile a une delle tipologie di reato in questione o che comunque questo non sia previsto e
punito come reato dalla legislazione della Parte di esecuzione.
L'articolo 12 disciplina i motivi di rifiuto del riconoscimento e/o dell'esecuzione da parte dell'autorità
competente del Paese di esecuzione nei confronti della decisione in materia di misure alternative,
sanzioni sostitutive, liberazione condizionale e sospensione condizionale della pena e/o il
trasferimento della sorveglianza sui relativi obblighi o prescrizioni, dettagliandone i casi previsti. È
tuttavia previsto che, in alcuni casi, l'autorità giudiziaria, prima di procedere al rifiuto, possa richiedere
alla Parte di emissione ulteriori informazioni e chiarimenti ai fini del riconoscimento della decisione.
Ai sensi dell'articolo 13, nel termine di 60 giorni dalla ricezione della richiesta di assistenza
giudiziaria, la Parte richiesta decide riguardo al riconoscimento ed esecuzione della decisione e la
comunica immediatamente all'autorità giudiziaria della Parte richiedente, con modalità tracciabili che
permettano allo Stato di emissione di accertarne la veridicità e genuinità, prediligendo la trasmissione
on line, via e-mail, del contenuto della decisione che può essere anche comunicata attraverso le
Autorità centrali di cui all'articolo 4.
L'articolo 14, sulla legislazione applicabile, afferma che l'esecuzione della decisione avviene attraverso
le modalità previste appunto dalla legislazione della Parte di esecuzione che, secondo gli articoli 3 e 5,
si occupa anche di vigilare sul rispetto degli obblighi e prescrizioni impartiti anche riguardo all'obbligo
di risarcire i danni cagionati a seguito del reato, richiedendo la prova dell'adempimento. Una volta
avvenuto il riconoscimento e determinate le modalità per l'applicazione della decisione, l'autorità
giudiziaria dello Stato di esecuzione è competente, secondo il diritto nazionale, per gli ulteriori effetti
connessi all'adozione delle misure oggetto dell'Accordo, comprese le modifiche relative agli obblighi e
prescrizioni correlati alle misure adottate e anche le revoche delle stesse con eventuale ripristino delle
sanzioni restrittive e ne dà immediata comunicazione all'autorità giudiziaria della Parte di emissione.
L'articolo 15 dispone in merito alla competenza per tutte le ulteriori decisioni e legislazione
applicabile. L'articolo 16 riguarda gli obblighi delle autorità interessate in caso di competenza della
Parte di esecuzione per le ulteriori decisioni e l'articolo 17 reca disposizioni sulle informazioni
trasmesse dalla Parte di esecuzione in tutti i casi. L'articolo 18 tratta delle cause di estinzione del reato,
cioè amnistia, grazia, revisione della condanna. L'articolo 19 riguarda la cessazione della competenza
della Parte di esecuzione sul riconoscimento della sanzione sostitutiva, della misura alternativa, della
liberazione condizionale o sospensione condizionale della pena, circostanza che determina la
decadenza degli obblighi di sorveglianza correlati alle predette misure e il trasferimento di competenza
in merito alle stesse in capo all'autorità giudiziaria dello Stato di emissione. L'articolo 20, invece,
concerne le comunicazioni e consultazioni tra le autorità competenti, che possono avvenire appunto
tramite le autorità giudiziarie o tramite le autorità centrali degli Stati, di cui all'articolo 4. L'articolo 21
si occupa del criterio di ripartizione delle spese derivanti dall'Accordo, stabilendo che le stesse sono a
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carico della Parte di esecuzione, ad eccezione delle attività e degli atti da compiersi esclusivamente nel
territorio della Parte di emissione. L'articolo 22 riguarda il trattamento dei dati personali, dettando le
regole affinché venga assicurata la più ampia tutela per la protezione dei medesimi in quanto soggetti a
circolazione e trasferimento da un sistema ad un altro.
L'articolo 23 riguarda le relazioni con altri accordi e la compatibilità con il diritto internazionale e
dell'Unione Europea. Esso stabilisce, in particolare, che l'Accordo sostituisce le disposizioni di ogni
altro eventuale accordo bilaterale o multilaterale sulla materia tra lo Stato italiano e la Repubblica di
San Marino, salvo che le stesse consentano una maggiore semplificazione e più rapida applicazione
delle norme relative alla sorveglianza degli obblighi e delle prescrizioni contenute nelle decisioni di
riconoscimento ed esecuzione delle misure citate. L'articolo 24 disciplina la risoluzione delle
controversie riguardanti l'interpretazione o l'applicazione delle norme dell'Accordo, da risolvere
tramite consultazioni dirette tra le Parti. Gli articoli 25 e 26 contengono, rispettivamente, alcune
disposizioni transitorie, e le clausole sull'entrata in vigore e l'eventuale recesso.
Per quanto di competenza, non essendovi osservazioni da formulare, propone l'espressione di un
parere non ostativo.
Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero legale, posta ai voti, la proposta di
parere viene approvata.
SCONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DI OGGI E NUOVA CONVOCAZIONE
DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA
Il PRESIDENTE avverte che l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, già
convocato al termine della seduta plenaria odierna, non avrà luogo, ed è nuovamente convocato
domani al termine della seduta plenaria delle ore 9,15.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 16,15.

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 806

 
Art. 1

1.100 (testo 2) (come risultante dall'approvazione del subemendamento 1.100/47)
Il Relatore

          Sostituire l'articolo con i seguenti:
Art. 1

(Introduzione dell'articolo 254-ter in materia di Sequestro di dispositivi e sistemi informatici o
telematici, memorie digitali, dati, informazioni, programmi, comunicazioni e corrispondenza

informatica inviate e ricevute)
          1. Dopo l'articolo 254-bis del codice di procedura penale è inserito il seguente:

«Art. 254-ter.
(Sequestro di dispositivi e sistemi informatici o telematici, memorie digitali, dati, informazioni,

programmi, comunicazioni e corrispondenza informatica inviate e ricevute) -
Nel  corso delle  indagini  preliminari,  il  giudice  per  le  indagini  preliminari,  a  richiesta  del
pubblico ministero, dispone con decreto motivato il sequestro di dispositivi e sistemi informatici
o telematici, o di memorie digitali, necessari per la prosecuzione delle indagini in relazione alle
circostanze di tempo e di luogo del fatto e alle modalità della condotta, nel rispetto del criterio di
proporzione.  Il  decreto che dispone il  sequestro è immediatamente trasmesso, a cura della
cancelleria, al pubblico ministero, che ne cura l'esecuzione.

1.

Il pubblico ministero può procedere all'esecuzione personalmente ovvero disporre che l'atto sia
compiuto da ufficiali di polizia giudiziaria. Il sequestro è eseguito con modalità tecniche idonee

2.
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ad evitare l'alterazione o la perdita dei dati e, a tal fine, il pubblico ministero adotta le misure
tecniche  necessarie  o  impartisce  specifiche  prescrizioni.  Copia  del  decreto  di  sequestro  è
consegnata all'interessato, se presente.
Il sequestro è immediatamente revocato dal pubblico ministero con decreto motivato, quando
risultano mancanti,  anche per fatti  sopravvenuti,  le condizioni di  applicabilità previste dal
comma 1. Il decreto è notificato a coloro che hanno diritto di proporre impugnazione. Se vi è
richiesta di revoca dell'interessato, il pubblico ministero, quando ritiene che essa vada anche
soltanto in parte respinta, la trasmette al giudice, cui presenta richieste specifiche nonché gli
elementi sui quali fonda le sue valutazioni. La richiesta di revoca è trasmessa non oltre il giorno
successivo a quello del deposito nella segreteria.

3.

Quando non è possibile, per la situazione di urgenza, attendere il provvedimento del giudice, il
sequestro è disposto con decreto motivato dal  pubblico ministero.  Negli  stessi  casi,  prima
dell'intervento del pubblico ministero, al sequestro procedono ufficiali di polizia giudiziaria, i
quali, nelle quarantotto ore successive, trasmettono il verbale al pubblico ministero del luogo in
cui il sequestro è stato eseguito. Questi, se non dispone la restituzione delle cose sequestrate,
richiede al giudice la convalida e l'emissione del decreto previsto dal comma 1 entro quarantotto
ore dal sequestro, se disposto dallo stesso pubblico ministero, o dalla ricezione del verbale, se il
sequestro è stato eseguito di iniziativa dalla polizia giudiziaria.

4.

Il sequestro perde efficacia se non sono osservati i termini previsti dal comma 4 ovvero se il
giudice non emette l'ordinanza di convalida entro dieci giorni dalla ricezione della richiesta.
Copia dell'ordinanza è immediatamente notificata alla persona alla quale le cose sono state
sequestrate.

5.

Entro cinque giorni dal deposito del verbale di sequestro, il pubblico ministero avvisa la persona
sottoposta alle indagini, la persona alla quale le cose sono state sequestrate e quella che avrebbe
diritto alla loro restituzione, la persona offesa dal reato e i relativi difensori, del giorno, dell'ora e
del luogo fissati per il conferimento dell'incarico per la duplicazione del contenuto dei dispositivi
informatici, dei sistemi informatici o telematici, o delle memorie digitali in sequestro, e della
facoltà di nominare consulenti tecnici. Il pubblico ministero può disporre che sia effettuata la
duplicazione anche dei  dati,  delle informazioni o dei  programmi accessibili  da remoto dal
dispositivo in sequestro. Tra l'avviso e la data fissata per il conferimento dell'incarico non può
intercorrere un termine superiore a dieci giorni. Si applicano le disposizioni dell'articolo 364,
comma 2.

6.

Il pubblico ministero può autorizzare la persona sottoposta alle indagini, la persona offesa dal
reato, la persona alla quale le cose sono state sequestrate e quella che avrebbe diritto alla loro
restituzione, i difensori e i consulenti tecnici eventualmente nominati, che ne facciano richiesta, a
partecipare a distanza al conferimento dell'incarico.

7.

Fermo il diritto dei soggetti indicati al comma 6 di assistere al conferimento dell'incarico, i
difensori nonché i consulenti tecnici eventualmente nominati hanno diritto, altresì, di partecipare
allo svolgimento delle operazioni di duplicazione e di formulare osservazioni e riserve.

8.

La duplicazione avviene su adeguati supporti informatici mediante una procedura che assicuri la
conformità del duplicato all'originale e la sua immodificabilità.

9.

Nei procedimenti di cui agli articoli 406, comma 5-bis e 371-bis, comma 4-bis, nonché quando
sussiste un pericolo per la vita o l'incolumità di una persona o la sicurezza dello Stato, ovvero
un  pericolo  di  concreto  pregiudizio  per  le  indagini  in  corso,  o  un  pericolo  attuale  di
cancellazione o dispersione dei dati, delle informazioni o dei programmi, la duplicazione può
avvenire in deroga al disposto dei commi 6, 7 e 8, con modalità tecniche idonee ad assicurare la

10.
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conformità del duplicato all'originale e la sua immodificabilità.
Fermo quanto stabilito dal comma 3, il pubblico ministero, effettuata la duplicazione, dispone
senza ritardo la restituzione dei dispositivi informatici, dei sistemi informatici o telematici, o
delle memorie digitali  all'avente diritto.  Non si  fa luogo alla restituzione e il  sequestro è
mantenuto ai fini preventivi quando il giudice provvede a norma dell'articolo 321.

11.

Effettuata  l'analisi  del  duplicato  informatico,  il  pubblico  ministero  procede  con  decreto
motivato al sequestro dei dati, delle informazioni e dei programmi strettamente pertinenti al
reato in relazione alle circostanze di tempo e di luogo del fatto e alle modalità della condotta,
nel  rispetto  dei  criteri  di  necessità  e  proporzione.  Qualora  il  pubblico  ministero  intenda
procedere al  sequestro dei  dati  inerenti  a comunicazioni,  conversazioni o corrispondenza
informatica inviate e ricevute, lo richiede al giudice per le indagini preliminari, che provvede
con decreto motivato, disponendo il sequestro in presenza dei presupposti di cui al primo
periodo e agli articoli 266, comma 1, e 267, comma 1. Nei procedimenti rispetto ai quali trova
applicazione  l'articolo  13  del  decreto-legge  13  maggio  1991,  n.  152,  convertito  con
modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, il giudice dispone il sequestro in presenza dei
presupposti indicati nella stessa norma. Copia del decreto di sequestro è notificata all'avente
diritto alla restituzione del dispositivo.

12.

I dati, le informazioni e i programmi sottoposti a sequestro ai sensi del comma 12 sono riversati
su idonei supporti con modalità tecniche idonee ad assicurare la loro conformità ai medesimi
dati, informazioni e programmi contenuti nel duplicato e la loro immodificabilità. I supporti di
cui al periodo precedente sono acquisiti al fascicolo.

13.

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 103, 269, commi 2 e 3,
270, commi 1, 2 e 3, 270-bis e 271.

14.

Salvi i casi di cui all'articolo 419, comma 3, dopo l'esercizio dell'azione penale il sequestro ai
sensi dei commi 1 e 12 è disposto dal giudice che procede. In tal caso, alla duplicazione si
procede con perizia.

15.

La conservazione del duplicato informatico avviene presso la procura della Repubblica, in
luogo protetto da specifiche misure di sicurezza, con modalità tali da assicurare l'assoluta
riservatezza.

16.

Il duplicato informatico è conservato fino alla sentenza o al decreto penale di condanna non più
soggetti a impugnazione. Tuttavia gli interessati, quando i dati, le informazioni e i programmi
contenuti  nel  duplicato  non  sono  necessari  per  il  procedimento,  possono  chiederne  la
distruzione, a tutela della riservatezza, al giudice che ha disposto o convalidato il sequestro di
cui al comma 1. Il giudice decide in camera di consiglio a norma dell'articolo 127. In caso di
archiviazione, il giudice dispone l'immediata distruzione del duplicato informatico, salvo che,
anche su istanza di uno dei soggetti indicati dall'articolo 409, comma 2, ritenga sussistenti
specifiche esigenze che ne impongono la conservazione.

17.

La distruzione, nei casi in cui è prevista, viene eseguita sotto controllo del giudice. Dell'operato
è redatto verbale.

18.

Contro i  provvedimenti  emessi  ai  sensi  dei  commi 1,  4 e 12 è ammesso riesame ai  sensi
dell'articolo 257.»;

19.

Art. 2
(Ulteriori modifiche al codice di procedura penale)

          1. Al codice di procedura penale sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:
          a)  all'articolo 114, comma 2-bis, dopo le parole «o 454» inserire le seguenti: «, nonché del
contenuto dei duplicati formati ai sensi dell'articolo 254-ter, diversi dai dati, informazioni e programmi
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sequestrati ai sensi del comma 12 dell'articolo 254-ter»;
          b)  all'articolo 233 del codice di procedura penale, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
«1-quater.  Il  consulente tecnico ha facoltà di assistere, senza preavviso, alla perquisizione di un
sistema informatico o telematico,  di  un dispositivo o di  una memoria digitale,  disposta ai  sensi
dell'articolo 247, comma 1-bis, o eseguita ai sensi dell'articolo 352, comma 1-bis, e può formulare
osservazioni e riserve.»;
          c)  all'articolo  247,  comma  1-bis,  dopo  le  parole  «ritenere  che»  è  inserita  la  seguente:
«determinati» e le parole «ancorché protetto» sono sostituite dalle seguenti: «in un dispositivo o in una
memoria digitale ancorché protetti»;
          d)  dopo l'articolo 250 è inserito il seguente:

          «250-bis
          Perquisizioni di sistemi informatici o telematici

1. Quando la perquisizione è disposta ai sensi dell'articolo 247, comma 1-bis, nell'atto
di iniziare le operazioni, copia del decreto di perquisizione è consegnata all'imputato,
se presente, e a chi abbia l'attuale disponibilità del sistema informatico o telematico,
del dispositivo o della memoria digitale, con l'avviso della facoltà di farsi rappresentare
o assistere da persona di fiducia, purché questa sia prontamente reperibile e idonea a
norma dell'articolo 120. L'imputato presente è, altresì, avvisato della facoltà di farsi
assistere da un consulente tecnico, purché questo sia prontamente reperibile.

          2. Se mancano le persone indicate nel comma 1, la copia è consegnata e l'avviso della
facoltà  di  cui  al  comma 1,  primo periodo,  è  rivolto  a  un  congiunto,  un  coabitante  o  un
collaboratore.»;

          e)  all'articolo 252, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: «1-bis. I dati, le informazioni o i
programmi rinvenuti a seguito della perquisizione eseguita ai sensi dell'articolo 247, comma 1-bis,
sono  sottoposti  a  sequestro  nel  rispetto  dei  presupposti  di  cui  all'articolo  254-ter,  comma  12.
L'acquisizione dei dati, informazioni o programmi sottoposti a sequestro è in ogni caso effettuata ai
sensi  dell'articolo 254-ter,  comma 13.  Se i  dati  sono inerenti  a  comunicazioni,  conversazioni  e
corrispondenza informatica inviate e ricevute, il pubblico ministero richiede al giudice la convalida e
l'emissione del decreto di sequestro entro quarantotto ore dall'esecuzione. 1-ter. Quando, a seguito
della perquisizione eseguita ai sensi dell'articolo 247, comma 1-bis, risulta necessario sottoporre a
sequestro il dispositivo o il sistema informatico o telematico o la memoria digitale oggetto della
perquisizione, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 254-ter e il pubblico ministero procede ai
sensi del comma 4 dello stesso articolo.»;
          f)  all'articolo 254, dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Il sequestro è disposto dal
giudice in presenza dei presupposti di cui all'articolo 254-ter, comma 12, fermo, per i casi di urgenza,
il disposto del comma 4 del medesimo articolo. Si applica il comma 14 dell'articolo 254-ter.»
          g)  all'articolo 254-bis, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti: «1-bis. Il sequestro è disposto
ai sensi dell'articolo 254-ter, comma 12. 1-ter. Si applicano le disposizioni dell'articolo 254-ter in
quanto compatibili.»;
          h)  all'articolo 259, comma 2, dopo le parole «custodia riguarda» sono inserite le seguenti:
«dispositivi, sistemi informatici o telematici, memorie digitali ovvero»;i.
          i)  all'articolo 293, comma 3, dopo il quarto periodo, è aggiunto il seguente: «Il difensore ha,
altresì, diritto alla trasposizione, su supporto idoneo, dei dati, informazioni e programmi sequestrati ai
sensi del comma 12 dell'articolo 254-ter.»;
l) all'articolo 352, comma 1-bis,  le parole «sistemi informatici o telematici» sono sostituite dalle
seguenti: «dispositivi, sistemi informatici o telematici, o memorie digitali», dopo il primo periodo è
aggiunto il seguente: «In tal caso, la polizia giudiziaria avvisa l'indagato presente della facoltà di farsi
assistere da un consulente tecnico, purché questo sia prontamente reperibile.» e, dopo il comma 1-bis è
inserito il seguente: «1-ter. I dati, le informazioni o i programmi rinvenuti a seguito della perquisizione
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di cui al comma 1-bis sono sottoposti a sequestro nel rispetto dei presupposti di cui all'articolo 254-ter,
comma 12. L'acquisizione dei dati, informazioni o programmi sottoposti a sequestro è in ogni caso
effettuata ai sensi dell'articolo 254-ter, comma 13.»;
          m)  all'articolo 354, comma 2, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «In
relazione  ai  dispositivi,  sistemi  informatici  o  telematici  o  memorie  digitali  ovvero  ai  dati,  alle
informazioni e ai programmi informatici, gli ufficiali della polizia giudiziaria adottano, altresì, le
misure  tecniche  o  impartiscono le  prescrizioni  necessarie  ad  assicurarne  la  conservazione e  ad
impedirne l'alterazione e l'accesso. Se del caso, sequestrano il corpo del reato e le cose a questo
pertinenti, osservando le disposizioni di cui all'articolo 352, comma 1-ter, quando il sequestro ha ad
oggetto dati, informazioni o programmi informatici.» e dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis.
Quando risulta necessario sottoporre a sequestro un dispositivo, un sistema informatico o telematico o
una memoria digitale, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 254-ter e la polizia giudiziaria
procede ai sensi del comma 4 dello stesso articolo.»;
          n)  all'articolo 355, dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Quando il sequestro di cui
agli articoli 352, comma 1-ter,  e 354, comma 2-bis,  ha ad oggetto dati inerenti a comunicazioni,
conversazioni e corrispondenza informatica inviate e ricevute, il pubblico ministero richiede al giudice
la convalida e l'emissione del decreto di sequestro entro quarantotto ore dall'esecuzione.»;
          o)  all'articolo 415-bis, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente: «2-ter. L'avviso contiene,
altresì,  l'avvertimento  che  l'indagato  e  il  suo  difensore  hanno  facoltà  di  esaminare  i  dati,  le
informazioni e i programmi oggetto di sequestro ai sensi dell'articolo 254-ter, comma 12, e il diritto
alla trasposizione dei dati,  delle informazioni o dei programmi medesimi su supporto idoneo. Il
difensore può, entro il termine di venti giorni, esaminare il duplicato e depositare richiesta motivata di
sequestro dei dati, informazioni e programmi specificamente indicati come rilevanti in relazione alle
circostanze di tempo e di luogo del fatto e alle modalità della condotta, nel rispetto dei criteri di
necessità e proporzione. Sull'istanza provvede il pubblico ministero con decreto motivato. Ove il
pubblico ministero ritenga che non si debba disporre il sequestro, si applica l'articolo 368. Quando la
richiesta riguarda dati inerenti a comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate e
ricevute, il pubblico ministero trasmette sempre l'istanza ai sensi dell'articolo 368 e il giudice provvede
ai sensi dell'articolo 254-ter, comma 12, secondo e terzo periodo.»;
          p)  all'articolo 431, al comma 1, lettera h) dopo le parole «al reato» sono inserite le seguenti: «e,
in ogni  caso,  i  supporti  di  cui  all'articolo 254-ter,  comma 13,» e dopo il  comma 1,  è  inserito il
seguente: «1-bis. Ai fini indicati dal comma 1 e fermo quanto previsto dal comma 2, il giudice dispone
la trascrizione integrale delle conversazioni o comunicazioni e la stampa in forma intellegibile delle
comunicazioni informatiche o telematiche oggetto di sequestro ai sensi degli articoli 254-ter, comma
12, e 415-bis, comma 2-ter, secondo, terzo, quarto e quinto periodo. Si osservano le forme, i modi e le
garanzie previste per l'espletamento delle perizie.»;
          q)  all'articolo 454, dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente: «2-ter. Entro il medesimo
termine di cui al comma 2-bis, secondo periodo, il difensore può esaminare il duplicato informatico
conservato ai sensi dell'articolo 254-ter, comma 16, ai fini dell'eventuale richiesta di cui all'articolo
415-bis, comma 2-ter, secondo periodo, da formularsi in sede di richieste di giudizio abbreviato di cui
all'articolo 438, comma 5, ovvero di ammissione di prove di cui all'articolo 493.»;
          r)  all'articolo 461, dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. Entro il medesimo termine
di cui al comma 1, il difensore può esaminare il duplicato informatico conservato ai sensi dell'articolo
254-ter, comma 16, ai fini dell'eventuale richiesta di cui all'articolo 415-bis, comma 2-ter, secondo
periodo, da formularsi in sede di richieste di giudizio abbreviato di cui all'articolo 438, comma 5,
ovvero di ammissione di prove di cui all'articolo 493.».

          Art. 3
(Modifiche alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale)

          1. Dopo l'articolo 82 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice
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di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono inseriti i
seguenti:

«Art. 82-bis.
Attività per la custodia dei supporti contenenti dati, informazioni e programmi sottoposti a

sequestro
I supporti di cui all'articolo 254-ter, comma 13, del codice di procedura penale sono racchiusi in
apposite custodie numerate.

1.

Ciascuna custodia, a sua volta, è racchiusa in un involucro, sul quale sono indicati gli estremi del
procedimento e del provvedimento di sequestro.

2.

Ove necessario per garantirne la protezione, i supporti possono essere conservati anche
in contenitori separati dagli atti processuali.

3.

Quando non è possibile provvedere alla conservazione con le modalità di cui ai commi 1, 2 e 3,
sono comunque adottate modalità idonee a garantire la protezione dei supporti. Art. 82-ter.
Conservazione del duplicato informatico
1. Al fine di garantire che la conservazione dei supporti contenenti il duplicato informatico di cui
all'articolo 254-ter, comma 9, avvenga con le modalità previste dall'articolo 254-ter, comma 16,
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 89-bis, comma 2, secondo periodo, e comma 3, in
quanto compatibili. L'accesso ai supporti è consentito anche ai consulenti tecnici nominati, con
le medesime cautele e prescrizioni di cui al periodo precedente.».

4.

Art. 4
(Disposizione transitoria)

          1. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano alle perquisizioni e ai sequestri la cui
esecuzione ha avuto inizio in data successiva alla sua entrata in vigore.
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1.4.2.1.2. 2ªCommissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 134 (ant.) del 13/03/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

2ª Commissione permanente
(GIUSTIZIA)

MERCOLEDÌ 13 MARZO 2024
134ª Seduta

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ostellari.
La seduta inizia alle ore 9,15.
IN SEDE REFERENTE
(901) Erika STEFANI. - Norme in tema di conferimento di efficacia di titolo esecutivo ai pareri di
congruità emessi da ordini e collegi professionali
(Esame e rinvio)
Il PRESIDENTE ricorda che nella scorsa seduta, da parte del prescritto numero di componenti della
Commissione, è stata presentata la richiesta di remissione in sede referente del disegno di legge ai
sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento. Propone pertanto, se non vi sono osservazioni, di
acquisire le fasi procedurali già svolte in sede redigente.
La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(778) Paola AMBROGIO e altri. - Introduzione della fattispecie dello sciacallaggio tra le
circostanze aggravanti previste dall'articolo 625 del codice penale e modifiche agli articoli 624 e
624-bis del codice penale
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
Il PRESIDENTE, preso atto che nella giornata odierna non si procederà alla discussione generale, fa
presente la necessità di chiudere questa fase avvertendo che nelle sedute della prossima settimana
saranno fissati i termini per la presentazione degli emendamenti.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(990) Licia RONZULLI. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia
(599) BALBONI e altri. - Disposizioni in materia di disturbi del comportamento alimentare
(1006) Ylenia ZAMBITO e altri. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.
Il PRESIDENTE chiede se vi siano interventi nel merito delle obiezioni avanzate dal relatore nella
seduta di ieri sulla proposta di introdurre il nuovo reato di istigazione al ricorso di pratiche alimentari
idonee a provocare l'anoressia o la bulimia. Invita pertanto i commissari ad approfondire la possibilità
di segnalare alla Commissione del merito la necessità di definire e determinare con maggiore
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precisione la fattispecie di reato.
Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) concorda con le osservazioni del Presidente, precisando che pur
essendo a favore degli interventi per prevenire e contrastare i disturbi alimentari, ritiene tuttavia che la
Commissione giustizia debba insistere affinché siano rispettati i principi di legalità e tassatività delle
fattispecie penali, anche al fine di scongiurare problemi di costituzionalità della norma.
La senatrice LOPREIATO (M5S) concorda sulla necessità di una maggiore definizione della
fattispecie penale. Ritiene peraltro che sarebbe stata opportuna un'assegnazione congiunta del
provvedimento.
Il PRESIDENTE, in conformità al dibattito già svolto in Ufficio di Presidenza, assicura che farà
presente le determinazioni della Commissione circa l'opportunità che tutti i provvedimenti che
inseriscono nuovi reati siano assegnati in sede congiunta alla Commissione giustizia e invita, in
relazione ai disegni di legge in esame, il relatore a predisporre uno schema di parere da approvare la
prossima settimana.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(466) BALBONI e altri. - Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al codice di
procedura penale e al decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, in materia di diffamazione, di
diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione e di condanna del querelante
nonché di segreto professionale, e disposizioni a tutela del soggetto diffamato
(81) VERINI e altri. - Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al codice di
procedura penale e alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in materia di diffamazione con il mezzo della
stampa o con altro mezzo di diffusione, di segreto professionale e di istituzione del Giurì per la
correttezza dell'informazione
(95) MIRABELLI e altri. - Disposizioni in materia di lite temeraria
(573) MARTELLA e altri. - Disposizioni in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo
della stampa o con altro mezzo di diffusione
(616) Ada LOPREIATO. - Modifica all'articolo 96 del codice di procedura civile in materia di lite
temeraria
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 febbraio.
Il PRESIDENTE, considerato del fatto che non si sono ancora concluse le audizioni programmate
dalla Commissione sui provvedimenti in titolo e data la delicatezza dei temi affrontati, propone di
posticipare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno, che scade
nella giornata odierna, a venerdì 5 aprile alle ore 12.
La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 9,30.
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1.4.2.1.3. 2ªCommissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 139 (pom.) del 26/03/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

2ª Commissione permanente
(GIUSTIZIA)

MARTEDÌ 26 MARZO 2024
139ª Seduta

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, l'avvocato Guido Camera, esperto di giustizia
predittiva.
Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ostellari.
La seduta inizia alle ore 15.
SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI
Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento per le procedure
informative, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo anche sul canale satellitare e sulla 
web-tv, e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso. Informa
altresì che dell'audizione sarà redatto il resoconto stenografico.
Poiché non vi sono osservazioni, tali forme di pubblicità saranno dunque adottate per il prosieguo dei
lavori.
PROCEDURE INFORMATIVE
Seguito dell'indagine conoscitiva sull'impatto dell'intelligenza artificiale nel settore della
giustizia: audizione di un avvocato esperto di giustizia predittiva
Prosegue l'indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 20 marzo.
Il PRESIDENTE, nel dare inizio alla procedura informativa, ricorda che nella seduta odierna sarà
svolta l'audizione dell'avvocato Guido Camera.
Interviene l'avvocato Guido CAMERA, esperto di giustizia predittiva.
Intervengono, per porre quesiti e chiedere chiarimenti, i senatori BAZOLI (PD-IDP), Erika STEFANI 
(LSP-PSd'Az), ZANETTIN (FI-BP-PPE), BERRINO (FdI) e il PRESIDENTE, ai quali replica
l'avvocato CAMERA.
Il PRESIDENTE ringrazia l'avvocato Camera e rinvia il seguito della procedura informativa.
IN SEDE REFERENTE
(932) ZANETTIN. - Modifiche alla disciplina delle intercettazioni tra l'indagato e il proprio
difensore, nonché in materia di proroga delle operazioni
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 marzo.
Il PRESIDENTE ricorda che rimangono da illustrare i subemendamenti riferiti all'emendamento 2.100
della relatrice, senatrice Stefani (pubblicati in allegato al resoconto della seduta) mentre tutti gli altri
sono già stati illustrati. Chiede pertanto di procedere all'illustrazione.
Il senatore BAZOLI (PD-IDP) illustra tutti i subemendamenti presentati dal suo Gruppo che hanno lo
scopo di meglio calibrare il termine di 45 giorni fissato per le proroghe dalla norma proposta dalla
relatrice. La norma in questione, infatti, prevede che le intercettazioni non possono avere una durata
complessiva superiore a tale termine, prevedendo due sole eccezioni, ovvero procedimenti in materia
di criminalità organizzata oppure procedimenti in cui emergano nuovi elementi specifici e concreti,
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che devono essere espressamente motivati. Ciò non sembra in linea con altre previsioni del codice di
procedura penale con particolare riferimento alle deroghe che, nella sistematica del codice di rito, sono
sempre riferite ai delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater. Al riguardo, esprime in
particolare forti perplessità circa la formulazione dell'emendamento 2.100 che non prevede eccezioni
nel caso dei procedimenti per i delitti con finalità di terrorismo: tale circostanza è vieppiù
preoccupante in relazione alla recrudescenza di fenomeni di terrorismo internazionale come dimostrato
dai recenti fatti di cronaca. Le proposte presentate dal Gruppo del PD sono pertanto dirette a
ripristinare sotto questo profilo, la coerenza dell'ordinamento nel suo complesso con riferimento alla
durata delle operazioni di intercettazione.
La senatrice LOPREIATO (M5S) illustra tutti i subemendamenti presentati dal Gruppo del Movimento
5 Stelle sottolineando che l'emendamento della relatrice appare completamente distonico sia rispetto
alla sistematica del codice di procedura penale che in relazione ai presupposti previsti per autorizzare
le intercettazioni. I subemendamenti presentati, quindi, oltre ad ampliare il termine massimo di durata
complessiva delle operazioni di intercettazione, estendono le eccezioni ai reati più gravi di criminalità
organizzata, terrorismo e contro la Pubblica amministrazione. Condividendo anche le osservazioni del
senatore Bazoli, invita il Governo e la relatrice a una riflessione ulteriore su questi temi.
La relatrice, senatrice STEFANI (LSP-PSd'Az), chiede una breve sospensione della seduta per uno
scambio di opinioni con il Governo sulle questioni richiamate negli interventi.
Il PRESIDENTE dispone quindi una breve sospensione della seduta.
La seduta, sospesa alle ore 15,40, riprende alle ore 15,45.
La relatrice, senatrice STEFANI (LSP-PSd'Az), in considerazione delle osservazioni svolte nel
dibattito sui subemendamenti chiede di rinviare brevemente il prosieguo dell'esame per riflettere sulla
migliore formulazione dell'emendamento 2.100.
Il sottosegretario OSTELLARI si dichiara altresì favorevole a un breve supplemento di riflessione pur
facendo presente che nel supporto alla relatrice per la stesura dell'emendamento 2.100 il Governo
riteneva che le questioni sollevate dai subemendamenti delle opposizioni fossero ampiamente
comprese. Concorda pertanto su un breve rinvio dell'esame.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(816) Deputato CENTEMERO e altri. - Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle start-up e
delle piccole e medie imprese innovative mediante agevolazioni fiscali e incentivi agli investimenti ,
approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 6a Commissione. Esame. Parere non ostativo su testo ed emendamenti)
Il senatore SALLEMI (FdI), relatore, illustra il disegno di legge in titolo sottolineando che i profili di
interesse della Commissione giustizia vengono in rilevo in termini generali, in relazione a quelli
ordinamentali delle società commerciali su cui interviene il disegno di legge, con particolare riguardo
ai requisiti di capitale delle società di investimento semplice.
Il disegno di legge, infatti, si propone di aggiornare il cosiddetto Start-up Act, introdotto con il
decreto-legge n. 179 del 2012, che definisce un quadro organico di agevolazioni fiscali per le start-up 
e per le piccole medie imprese (PMI) innovative.
L' articolo 1 del disegno di legge richiama le definizioni di start-up innovativa e di PMI innovativa,
rinviando alla disciplina vigente. L'articolo 2 interviene sulla disciplina delle detrazioni Irpef per gli
investimenti in start-up e PMI innovative al fine di consentirne la fruizione anche in caso di incapienza
del contribuente, ovvero qualora la detrazione superi l'imposta lorda dovuta dal contribuente, mediante
la trasformazione dell'eccedenza non detraibile in credito d'imposta utilizzabile in dichiarazione o in
compensazione. L'articolo 3 modifica in più punti il cosiddetto decreto Sostegni-bis, decreto-legge n.
73 del 2021, chiarendo e specificando i requisiti dell'esenzione delle plusvalenze derivanti da cessione
di quote in imprese innovative, al fine di rendere l'agevolazione coerente con i requisiti imposti dalla
vigente disciplina in materia di aiuti de minimis. Infine, l'articolo 4 innalza da 25 a 50 milioni di euro
del limite di patrimonio netto previsto per le società di investimento semplice (SIS). Al riguardo
ricorda che, per incentivare il finanziamento delle PMI non quotate, che si trovano nella fase di
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sperimentazione, di costituzione e di avvio dell'attività, è stata introdotta nel nostro ordinamento la
Società di investimento Semplice, una nuova tipologia di organismo di investimento collettivo del
risparmio, disciplinata dall'articolo 1, comma 1, lettera i-quater), del TUF - Testo Unico Finanziario,
di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998.
In relazione agli emendamenti presentati, non sono osservazioni da formulare.
Propone quindi l'espressione di un parere non ostativo sia sul testo, che sugli emendamenti.
Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero legale, posta ai voti, la proposta di
parere non ostativo sul testo e sui relativi emendamenti è approvata.
(990) Licia RONZULLI. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia
(599) BALBONI e altri. - Disposizioni in materia di disturbi del comportamento alimentare
(1006) Ylenia ZAMBITO e altri. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto. Parere favorevole con
condizioni)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 marzo.
Il PRESIDENTE dà lettura, in qualità di relatore facente funzioni, della proposta di parere (pubblicato
in allegato al resoconto) riferita al disegno di legge n. 990 adottato dalla Commissione di merito come
testo base per l'esame dei provvedimenti in materia di disturbi del comportamento alimentare,
sottolineando che in esso sono contenute delle condizioni per rendere il nuovo reato che si intende
introdurre conforme ai principi di tassatività e determinatezza della fattispecie penale.
Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di
parere favorevole con condizioni viene approvata.
IN SEDE REFERENTE
(778) Paola AMBROGIO e altri. - Introduzione della fattispecie dello sciacallaggio tra le
circostanze aggravanti previste dall'articolo 625 del codice penale e modifiche agli articoli 624 e
624-bis del codice penale
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 marzo.
Il PRESIDENTE prende atto che non vi sono ulteriori interventi in discussione generale e che il
relatore e il Governo non intendono replicare. Propone pertanto di fissare per martedì 9 aprile alle ore
12 il termine per la presentazione di eventuali emendamenti ed ordini del giorno.
La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(954) SALLEMI e altri. - Modifiche all'articolo 568 del codice di procedura civile, in materia di
determinazione del valore dell'immobile espropriato
(Esame e rinvio)
Il PRESIDENTE informa che il 5 marzo, da parte del prescritto numero di componenti della
Commissione, è stata presentata la richiesta di remissione in sede referente del disegno di legge ai
sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento. Propone pertanto di acquisire le fasi procedurali già
svolte in sede redigente.
La Commissione conviene.
La senatrice LOPREIATO (M5S) e la senatrice STEFANI (LSP-PSd'Az), relatrice, data la qualità
tecnica della norma proposta del disegno di legge ritengono opportuno procedere a un breve ciclo di
audizioni.
Il PRESIDENTE rinvia quindi il seguito dell'esame assicurando che la questione sarà trattata in
Ufficio di Presidenza.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 15,55.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 990

La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo, per quanto di competenza, esprime parere
favorevole con le seguenti condizioni:
- in relazione all'articolo 2, che introduce nel codice penale l'articolo 580-bis, che prevede il reato di
"Istigazione al ricorso di pratiche alimentare idonee a provocare l'anoressia o la bulimia":
a) appare necessario specificare ulteriormente la nuova fattispecie incriminatrice al fine di renderla
tassativa e determinabile;
b) con riferimento al primo e secondo comma occorre eliminare il ricorso congiunto alla sanzione
penale e alla sanzione amministrativa per la fattispecie base e per quella aggravata secondo quanto
previsto dalla giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell'uomo secondo la quale il principio del 
ne bis in idem di cui all'art. 4 del Protocollo 7 della CEDU è applicabile anche con riferimento al
rapporto tra procedimento penale ed amministrativo-sanzionatorio, nei casi in cui la sanzione
amministrativa abbia natura sostanzialmente penale;
c) al secondo comma sembra opportuno fare riferimento, nel caso di reato aggravato, direttamente
all'aggravante della minorata difesa di cui all'articolo 61, primo comma, n. 5), del codice penale;
d) al terzo comma occorre specificare modi e limiti del trattamento terapeutico in cui si sostanzia la
presa in carico del soggetto, in applicazione dell'articolo 32, secondo comma, della Costituzione e, con
riferimento alla previsione di una commutazione tra la sanzione penale e il ricorso a trattamenti
terapeutici, valuti la Commissione se adottare piuttosto la previsione di una sospensione della pena
detentiva - sul modello della disciplina prevista dell'articolo 90 del TU stupefacenti (DPR n. 309 del
1990) - in caso di sottoposizione per l'autore del reato a specifico trattamento diagnostico terapeutico.
- con riferimento all'articolo 5, si segnala la difficoltà di individuare con precisione i soggetti da
sanzionare ai sensi del comma 3.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 932

 
Art. 2

2.100
La Relatrice
Al comma 1, sostituire dalle parole: "Le proroghe successive alla prima" fino alla fine del periodo,
con le seguenti:
          "Le intercettazioni non possono avere una durata complessiva superiore a quarantacinque giorni,
salvo che nei procedimenti in materia di criminalità organizzata oppure quando l'assoluta
indispensabilità delle operazioni per una durata superiore sia giustificata dall'emergere di elementi
specifici e concreti, che devono essere oggetto di espressa motivazione".
2.100/1
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti
All'emendamento 2.100, sostituire dalle parole: «Le intercettazioni non possono» fino alla fine del
periodo, con le seguenti: «Fatta salva la permanenza dei presupposti di cui al periodo precedente, le
proroghe successive alla prima possono essere concesse anche nei casi in cui il giudice consideri
fondate le specifiche motivazioni addotte nella richiesta del pubblico ministero.».
2.100/2
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti
All'emendamento 2.100, sostituire dalle parole: «Le intercettazioni non possono» fino alla fine del
periodo,  con le seguenti:  «Le intercettazioni  non possono avere durata complessiva superiore a
centottanta giorni salvo che si proceda per delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, per i
delitti dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione
per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata a
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norma dell'articolo 4, nonché per taluno dei delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 371-bis,
comma 4-bis e di minaccia col mezzo del telefono, oppure qualora permangano i presupposti indicati
nel comma 1.».
2.100/3
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti
All'emendamento 2.100, sostituire dalle parole: «Le intercettazioni non possono» fino alla fine del
periodo,  con le seguenti:  «Le intercettazioni  non possono avere durata complessiva superiore a
centottanta giorni salvo che si proceda per delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, per i
delitti dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione
per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata a
norma dell'articolo 4, nonché per taluno dei delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 371-bis,
comma 4-bis, oppure qualora permangano i presupposti indicati nel comma 1.».
2.100/4
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti
All'emendamento 2.100, sostituire dalle parole: «Le intercettazioni non possono» fino alla fine del
periodo,  con le seguenti:  «Le intercettazioni  non possono avere durata complessiva superiore a
centottanta giorni salvo che si proceda per delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater e per i
delitti dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione
per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata a
norma dell'articolo 4, oppure qualora permangano i presupposti indicati nel comma 1.».
2.100/5
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
All'emendamento 2.100, sostituire il capoverso con il seguente: «Le intercettazioni non possono avere
una durata complessiva superiore a centottanta giorni, ad eccezione dei casi in cui si procede per i
delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, e i delitti dei pubblici ufficiali o degli incaricati di
pubblico servizio contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista la pena della reclusione non
inferiore nel massimo a cinque anni.».
2.100/6
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
All'emendamento 2.100, sostituire il capoverso con il seguente: «Le intercettazioni non possono avere
una durata  complessiva superiore a  centoventi  giorni,  salvo che nei  procedimenti  in  materia  di
criminalità organizzata e nei casi in cui emergano ulteriori elementi tali da far ritenere indispensabile
la prosecuzione ai fini dell'accertamento del reato.»
2.100/7
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
All'emendamento 2.100, sostituire il capoverso con il seguente: «Le intercettazioni non possono avere
una durata  complessiva superiore a  centoventi  giorni,  salvo che nei  procedimenti  in  materia  di
criminalità organizzata oppure quando una durata superiore sia giustificata da elementi specifici e
concreti, che devono essere oggetto di espressa motivazione.»
2.100/8
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
All'emendamento 2.100, sostituire il capoverso con il seguente: «Le intercettazioni non possono avere
una  durata  complessiva  superiore  a  novanta  giorni,  salvo  che  nei  procedimenti  in  materia  di
criminalità organizzata oppure quando una durata superiore sia giustificata da elementi specifici e
concreti, che devono essere oggetto di espressa motivazione.»
2.100/9
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
All'emendamento 2.100, sostituire il capoverso con il seguente: «Le intercettazioni non possono avere
una  durata  complessiva  superiore  a  novanta  giorni,  salvo  che  nei  procedimenti  in  materia  di
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criminalità organizzata e nei casi in cui emergano ulteriori elementi tali da far ritenere indispensabile
la prosecuzione ai fini dell'accertamento del reato.»
2.100/10
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti
All'emendamento 2.100, sostituire le parole: «quarantacinque giorni» con le seguenti: «centottanta
giorni».
2.100/11
Cucchi, Magni, De Cristofaro, Aurora Floridia
All'emendamento 2.100, sostituire le parole «quarantacinque» con le parole «novanta».
2.100/12
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
All'emendamento 2.100, capoverso sostituire le parole da «salvo che» fino alla fine del periodo con le
seguenti: «ad eccezione dei casi in cui si procede per i delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-
quater,  e  i  delitti  dei  pubblici  ufficiali  o degli  incaricati  di  pubblico servizio contro la pubblica
amministrazione per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni
nonché nei i casi in cui emergano elementi specifici e concreti, che devono essere oggetto di espressa
motivazione.»
2.100/13
Cucchi, Magni, De Cristofaro, Aurora Floridia
All'emendamento 2.100, sostituire le parole: «salvo che nei procedimenti in materia di criminalità
organizzata» con le seguenti «salvo quando si proceda per i delitti commessi per finalità di terrorismo
o di eversione dell'ordinamento costituzionale per i quali la legge stabilisce la pena della reclusione
non inferiore nel minimo a cinque anni o nel massimo a dieci anni, per i delitti di cui agli articoli 270,
terzo comma, 306, secondo comma, 416-bis, 416-ter, 609-bis, nelle ipotesi aggravate di cui all'articolo
609-ter, 609-quater e 609-octies del codice penale, nonché per i delitti aggravati ai sensi dell'articolo
416-bis.1, primo comma, del codice penale e per il delitto di cui all'articolo 74 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309.»
2.100/14
Cucchi, Magni, De Cristofaro, Aurora Floridia
All'emendamento 2.100, sostituire le parole: «salvo che nei procedimenti in materia di criminalità
organizzata» con le seguenti:
          «salvo quando si proceda per un delitto non colposo consumato o tentato per il quale la legge
stabilisce la pena dell'ergastolo o della reclusione non inferiore nel  minimo a cinque anni e nel
massimo a venti anni.»
2.100/15
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti
All'emendamento 2.100, sostituire le parole: «nei procedimenti in materia di criminalità organizzata»
con le seguenti: «si proceda per delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, per i delitti dei
pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione per i quali è
prevista la  pena della reclusione non inferiore nel  massimo a cinque anni,  determinata a norma
dell'articolo 4, nonché per taluno dei delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 371-bis, comma
4-bis,».
2.100/16
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti
All'emendamento 2.100, sostituire le parole: «nei procedimenti in materia di criminalità organizzata»
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con le seguenti: «si proceda per delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater e per i delitti dei
pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione per i quali è
prevista la  pena della reclusione non inferiore nel  massimo a cinque anni,  determinata a norma
dell'articolo 4,».
2.100/17
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
All'emendamento 2.100, capoverso sostituire le parole da «oppure» fino alla fine del periodo con le
seguenti:  «e  nei  casi  in  cui  emergano  ulteriori  elementi  tali  da  far  ritenere  indispensabile  la
prosecuzione ai fini dell'accertamento del reato.»
2.100/18
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti
All'emendamento 2.100, sostituire le parole: «quando l'assoluta indispensabilità delle operazioni per
una durata superiore sia giustificata dall'emergere di elementi specifici e concreti» con le seguenti:
«qualora permangano i presupposti indicati nel comma 1».
2.100/19
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
All'emendamento 2.100,  capoverso,  sostituire le parole da  «quando l'assoluta» fino alla fine del
periodo con le seguenti: «quando una durata superiore sia giustificata da elementi specifici e concreti,
che devono essere oggetto di espressa motivazione.»
2.100/20
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini
All'emendamento 2.100, capoverso sopprimere le parole: «l'assoluta indispensabilità delle operazioni
per» e sostituire le parole «dall'emergere di» con la seguente: «da».
2.100/21
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti
All'emendamento 2.100, dopo le parole: «sia giustificata dall'emergere» inserire le seguenti: «, nel
corso delle indagini,».
2.100/22
Cucchi, Magni, De Cristofaro, Aurora Floridia
All'emendamento 2.100, sopprimere le parole seguenti: «specifici e concreti».
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